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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I monarchici tentano in tutti i modi 
di ritardare la convocazione della Co­
stituente. 

Ma non s'è ancora stancato Vittorio 
Emanuele d'attendere il suo destino, 
pescando le triglie a Posillipo? 
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PACE 
PER LA GIOVENTÙ' 

IL CONGRESSO AZIONISTA SI E' CONCLUSO 

Il Partito d'Azione 
Non è cessata col fascismo la 

triste abitudine di parlare dei gio­
vani sulla falsariga di luoghi co­
muni: di parlare cioè di giovani 
convenzionali in modo conven­
zionale. La retorica dell'ottimismo 
demagogico (< gioventù, speranza 
della Patria >) ancora sopravvi­
ve: e ad essa si sovrappone o si 
contrappone la retorica dello sco­
raggiamento, che ha fatto e fa 
parlare di una generazione < in­
quinata» irrimediabilmente dal fa­
scismo. Coloro che hanno cercato 
e cercano di seguire da vicino il 
travaglio, le sofferenze, le lotte 
della gioventù italiana, sanno 
quanto siano false e l'una e l'al­
tra retorica, e come false suonino 
alle orecchie dei giovani: ma deb­
bono, di fronte ai molteplici ten­
tativi di svaluta/ione di ciò che 
la g ^ e n t ù italiana ha fatto e fa 
per la salvezza e il riscatto della 
Nazione, affermare con forza che 
i giovani italiani meritano, tutti, 
comprensione e rispetto, che le loro 
ormai numerose e attive avan­
guardie meritano non solo fiducia, 
ma anche ammirazione. 

La gioventù italiana compie in 
questi giorni, a Roma, una grande 
rassegna delle sue forze organiz­
zate. Dirigenti di organizzazioni 
giovanili che raggruppano nel lo­
ro insieme circa ottocentomila gio­
vani, di tutte le tendenze politiche 
(lontani spesso per convinzioni re­
ligiose o filosofiche) cattolici e co­
munisti e socialisti e repubblicani 
e democratici indipendenti, esami­
nano insieme al TP Consiglio Na­
zionale del Fronte della Gioventù 
i grandi e difficili problemi che 
sono di fronte alla gioventù ita­
liana e all'Italia. Questo tatto, ac­
canto e insieme a tanti altri, deve 
far riflettere. Questa non è una 
< generazione perduta >. E' solo 
una generazione duramente pro­
vata. Tutto quello che un tempo 
era semplice, si è fatto per i gio­
vani colpiti dal fascismo e dalle 
sue guerre infami e sanguinose 

/nolto, • molto difficile.- Difficile 
" comprendere" quale fosse il do\c-

11 re di cittadino, quale fosse la pa­
tria, prima della catastrofe e del­
l'aperto tradimento del fascismo; 
difficile, e duro, trovare poi la 
via della coscienza e dell'onore: 
terribilmente difficili sempre le 
umili cose care e necessarie al­
l'uomo, lavorare, studiare, avere 
una moglie e una casa e dei Ggli. 
Che, malgrado tutto questo, centi­
naia di migliaia di giovani ab­
biano saputo sacrificarsi e lottare 
per l'indipendenza e la libertà, 
sappiano organizzarsi oggi e la­
vorare tenacemente per realizzare, 
molto spesso da soli (troppo spes­
so anzi!), le condizioni per una vi­
ta migliore per loro stessi e per 
tutti gli altri giovani, non può non 
essere motivo di grande conforto, 
di sicura speranza per tutti i de­
mocratici italiani. 

Non ai giovani, non essenzial­
mente a loro, dobbiamo chiedere 
conto del distacco dalla democra­
zia,- diciamo pure della sfiducia 
nella democrazia, di certi strati 
giovanili. Non potranno essere solo 
le organizzazioni giovanili a ri­
solvere i problemi del lavoro e 
della scuola, della cultura e del­
lo sport, della rieducazione e del­
la salvezza fisica e morale delle 
giovani generazioni. Né è da stu­
pirsi che. data la debolezza del­
l'azione statale, e spesso addirit­
tura l'assenza dello Stato di fron­
te ai problemi vitali dei giovani, 
diffidenze «foraggiamenti, sfidu­
cia siano tra i giovani diffusi: è 
già moltissimo che nella lotta non 
colo una piccola avanguardia, ma 
una. larga parie della gio\entù 
italiana, abbia maturata una co­
scienza democratica ben salda, 
una coscienza democratica che 
reagisce att^amente contro le dif­
ficoltà cercando di superarle con-

* croiamente. 
. Ed è poi del lutto giusto dire 
che vi è ancora una parte d\i gio-
\ani che non ha fiducia nella de 
moeró/ia? AI di là dello apparen­
ze e dogli atteggiamenti esteriori. 
si può dire di molti, di moltissimi 
piovani che non sono sfiduciati, 
ma esigenti nei confronti della 
democrazia. Temono, non deside­
rano, che le co«e «cadano come 
prima >: e sono quindi protesi, 
spesso senza •volerlo confessare, 
(the troppo sono stati proiati da­
gli entusiasmi e dalle delusioni) 
terso una vita *-di\crsa>, quella 
vita di pace, di la\oro. di dignità 
citile che è la loro profonda e 
semplice aspirazione 

Noi crediamo perciò che i gio­
vani attendano le elezioni con 
grandissimo interesse e che i gio­
vani chiedano molto a un partito 
prima di dare ad osso la propria 
fiducia di cittadini. 

Anche se certa propaganda na­
zionalistica e di odio fra i popoli 
può ridestare in molti giovani, per 
un riflesso quasi meccanico, un'eco 
dell'entusiasmo che un giorno sen­
tirono, o credettero di sentire, a 

resta unito 
Jl Comitato Centrale eletto per accordo fra la 
maggioranza e la minoranza - Cianca segreta' 
rio del Partito? - Farri non fa parte del C. C. 

risulta cosi E" terminato questa notte il T Con­
gresso Nazionale del Partito d'Azio. 
ne. Nella mattinata erano stati co­
municati i risultati della votazione 
sulle tre mozioni presentate la sera 
orima. votazione che si era protratta 
tutta la notte ed era terminata alle 
Tgclrca del mattino. 

L'approvazione della mozione libe­
ral socialista di Codignola sembrava 
dare un indirizzo ideologico e poli­
tico ben delimitato al Partito. Da ciò 
sorgeva, ieri mattina, l'impressione 
che il Partito d'Aztone fosse sul 
punto di dividersi: si diceva che 
Parri e La Malfa fossero fermamen. 
te decisi a dimettersi dal partito, si 
parlava con insistenza di una scis­
sione. 

Invece, mentre nella sala del Con­
gresso si discuteva dello statuto del 
Partito, si iniziava, da parte degli 
esponenti delle vane correnti, un in­
tenso lavoro di contatti. Alle 16 si 
incontravano Parri, La Malfa e Lom­
bardi. Subito dopo aveva luogo un 
colloquio tra lombardi e Codignola, 
primo firmatario della mozione vin­
citrice. Dopo tali incontri si spargeva 
la voce che la corrente liberal socia. 
lista aveva fatto delle avances al rap­
presentanti della corrente di Lom­
bardi e Foa. mediatrice tra La Malfa 
e Lussu. 

Dopo un breve intervallo, finita 
la discussione sullo statuto, ripren­
deva la discussione politica generale. 
Prendeva la parola, alle 19, Leo Va-
liani, ex segretario organizzativo del 
P. d'A. nell'Alta Italia. 

Leo Valiani metteva in guardia i 
congressisti dal pericolo di una scis­
sione in seno al Partito e denunciava 
il pericolo per la democrazia (segna. 
Iato anche da «dirigenti estremamen­
te responsabili di altri partiti demo 
cratici ») che sorgerebbe da una di 
visione del Partito d'Azione. 

Subito dopo Valtanl prende la pa 
rola Emilio Lussu il quale, d'accordo 
con l'oratore chiama, tra grandi ap­
plausi, Parri accanto a sé e propone 
la formazione di una direzione che 
rappresenti la maggioranza e la mi 
noranza del partito. 

Alle parole di Valiani si associano 
Calogero. Lombardi e Codignola. 

Una icommlssione. della quale fan­
no parte rappresentanti della maggio­
ranza e della minoranza, si riunisce 
m una sala per formulare una Usta 
di candidati al Comitato Centrale. Al­
le 22 Emilio Lussu legge i nomi dei 
componenti la lista e invita il Con­
gresso alla discussione. 

Oronzo Reale, Paggi, T Albaaini ' e 
Savio, immessi nella lista quali rap­
presentanti della minoranza, dichia­
rano di voler rinunciare alla candi­
datura. Dopo la discussione la lista* 

lavori del Consiglio 
del Fronte della Gioventù 

Giovarti di tulli 1 parliti, studenti, Impiotati, 
oporal, eapl partigiani» personalità do! oloro 
• campioni olimpionici partecipano ai dibattiti 
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viene rimaneggiata 
composta: 

Per la maggioranza: Schiavetti, Co. 
mandini. Cianca, Egidio Reale, Fan-
cello, Calogero, Schiavelli, Bianco, 
Battaglia Cavallo, Voditzka, Rizlerl, 
Calaoe, Schiano, Vittorelli, Baldazzl, 
Buttlccl Levi R-, Fallaci Bracci. Armi. 
no, De Martino, Comandini G., Fadda, 
Rossi, Bruno, Bianucci, Dal Prà, Zanò 

Per la minoranza: Lombardi, Foa, 
Rossi, Doria, Bolis. Andrei», Garose!, 
Lazzarini. Ramlrez, Valiani. 

Supplenti: Martino, Chierici. Visal­
berghi, Galluppo, Ozzo. 

Vengono Incluse nella lista le signo­
re Calogero, Gobetti, Truziani e la 
signorina Madia. 

Lussu e La Malfa sono anche in­
clusi nella lista. Lussu però annuncia 
che non è in grado di assicurare se 
La Malfa accetterà l'incarico. 

Dopo una vivace discussione viene 
deciso di votare la lista bloccata sen­
za possibilità di variarla. La votazio­
ne si effettua per divisione, a destra 
i favorevoli alla lista a sinistra i con. 
trari. Molti congressisti escono dalla 
sala in segno di protesta ritenendo 
antl democratica questo metodo di 
votazione. La lista è approvata. 

Per la carica di Segretario del Par­
tito, che dovrà essere eletto dal Co-
mitato centrale, si fa il nome di Al­
berto Cianca. Non si sa bene se vi 
saranno variazioni negli incarichi 
ministeriali. Emilio Lussu ha comun­
que rassegnato per Iscritto le sue di­
missioni da Ministro senza portafo­
glio al Presidente De Gasperi. 
' Subito dopo l'approvazione della li­
sta Lussu. Il Presidente dava lettura 
di una lettera di Ferruccio Parri nel. 
la quale l'ex Presidente del Consi­
glio annunciava che di fronte al nuo. 
vo atteggiamento del Partito, egli si 
riserva di prendere le sue decisioni. 

Nenni annuncia la data 
della Costituente al 26 maggio 

MILANO, 8. (ANSA) — Nenni 
ha dichiarato ad un redattore di 
Milano Sera che la data della Co 
stituente è stata fissata per i l 26 
maggio. 

•> Tutto è stato preparato per 
quel giorno >» — ha soggiunto il 
vice Presidente del Consiglio — e d 
i Partiti che rappresentano la 
schiacciante maggioranza degli ita 
liani che lavorano, sono fermamen' 
te decisi a non lasciare prolungare 
troppo alla Consulta, le discussioni 
relative alla legge per le elezioni 
politiche ». 

Ieri alle 10, nella sala del Par­
lamentino al Ministero dell'Agri­
coltura. si è inaugurato il secondo 
Consiglio Nazionale del Fronte del­
la Gioventù. 

Erano presenti i membri del Con­
siglio dell'Alta Italia e delle Pro­
vincie centro meridionali: studenti, 
impiegati, operai e laureati demo­
cratici cristiani, azionisti, repubbli­
cani, socialisti, comunisti e senza 
partito. 

Hanno partecipato ai lavori del 
Congresso numerosi quadri parti­
giani e alcune personalità del mon­
do sportivo, tra cui l'olimpionico 
Matteucci e il campione mondiale 
di scherma Gaudini. 

Dopo il saluto di Palleschi a n >-
me della gioventù romana, sono 
stati eletti alla presidenza Giulia­
no Pajetta, Celare Bensi, Galeotti, 
Enrico Berlinguer e la signorina 
Admirre Pirandello. 

Il discorso d'apertura è stato pro­
nunciato da Cesare Bensi. della di­
rezione nazionale del Fronte e 
membro della direzione della Fe~ 
derazione giovanile socialista, il 
quale ha esordito leggendo una 
lettera di augurio del Presidente 
del C.L.N.A.I., Morandi ed un'altra 
del reggente della F.I.G.C. Barassi. 
Giuliano Pajetta, della Direzione 
del Fronte, dopo che il Ministro 

Fausto Cullo aveva porto il suo sa­
luto ai giovani convenuti e dopo 
che la signorina Rosetta Longo ave­
va salutato il congresso a nome 
dell'UDI, ha preso la parola sotto­
lineando soprattutto la necessità 
che la gioventù italiana sia pre­
sente nella riorganizzazione demo­
cratica del nostro Paese e che dia 
il suo contributo alle elezioni am­
ministrative. anche se finora la 
campagna per il voto ai 18 anni 
non abbia ancora avuto esito posi­
tivo. 

La mattinata si è chiusa con il 
saluto e l'adesione del giovane Be­
ghini a nome dell'Unione naziona­
le reduci universitari e con un In­
terval lo di Paolo Pescetti sulla 
collaborazione della gioventù ita 
liana con i giovani di altri paesi e 
sui risultati dei congressi giova­
nili di Londra e di Praga. 

Nel pomeriggio, dopo vari inter­
venti sui problemi del lavoro e del­
la scuola, ha pronunciato un appas­
sionato discorso Monsignor Terzaio-
li che ha definito il Fronte della 
gioventù quale fronte di resistenza 
e di attacco nella lotta per la pace. 

I lavori del Consiglio riprende­
ranno oggi alle ore 10. 

Presenzieranno ai lavori del Con­
siglio il Ministro Scoccimarro e 11 
Sottosegretario alla Pubblica Istru­
zione, Marazza. 

Ma cantfìaasta et et tuta! e 
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KOROG, febbraio. 
L'Atto Badakcian, regione autono. 

ma delta Repubblica soctah.sta sovie­
tica del Tagikistan, comprende i 
ghiacciai, le catene montuose e te 
alte vallate del Pamlr. Esso costitui­
sce, dopo l'oasi turkmena del Kuchka, 
II territorio più meridionale dcl-
l'U.R.S.S., ed è anche ti più elevato, 
con le sue cime Stalin (7.405 metri) 
e Lenin (7.127 m.J conquistate e bat­
tezzate dagli alpinisti sovietici, e il 
pizzo della Vittoria (7.439 m.), rag­
giunto soltanto nell'ottobre scorso. 

La sua parte settentrionale, costi­
tuita da alte cime e da ghiacciai, è 
completamente deserta, tranne due o 
tre stazioni di tappa sulla strada stra­
tegica, carrozzabile soltanto per qual. 
che mese dell'anno, che il potere so. 
vletico ha lanciato attraverso i mas­
sicci dell'Alai verso la Klrghisia. Nel­
la parte meridionale, due soli agglo­
merati urbani: Korog, capoluogo am­
ministrativo, che conta un po' più di 
2 000 abitanti, e Murgab che ne conta 
meno di mille. 

Korog ha nondimeno la sua brava 
stazione idroelettrica, la sua emit­
tente radiofonica, una sua piccola in . 
dustria artigiana tessile, di intaglio 
sul legno, di ceramiche, di cuoi e ti 
suo regolare collegamento aereo con 
Stalinabad, capitale del Tagikistan. 
Le altre località abitate sono del pic­

coli raggruppamenti chiamali « kl-
chlak v, scaglionati per 2.000-4.000 
metri lungo le vallate dei torrenti, 
dove cresce un po' di vegetazione. 

D'invento il vento selvaggio, la ne­
ve, le schegge rocciose provocate dal 
gelo rendono tutta questa regione 
pressoché impraticabile. J valichi inori. 
tam sono altrettanto pericolosi che le 
gole dei torrenti, e ciascun «kichlak» 
Vive per lunghi mesi completamente 
separato dal mondo. Vi e cosi poca 
circolarionc, che lo stesso nomadi­
smo, condizione avita dei pastori kir­
ghisi dell'est, viene a essere eserci­
tato $u delle aree cosi ristrette che 
i fiumi cambiano sino a quattro volte 
di nome lungo il loro corso. 

Circa 40.D00 abitanti — meno di uno 
per chilometro quadrato — tagiki di 
razza iraniana ad ovest, kirghisi di 
origine turca ad c~t, parlami, una 
buono dozzina rit dialetti diversi, abi 
tana l'Alto Badakcian- non abbastan 
za, cioè per costituire un diparti­
mento elettorale completo che deve 
raccogliere 300.000 elettori per cia­
scun deputato al Consiglio doll'U-
utonr. E' stato necessario unire l'Aito 
Badakcian in un unico dipartimeli. 
to con la provincia di Garm, del Ta­
gikistan propriamente detto. In com­
penso, come tutte le altre regioni 
autonome, esso minerà cinque depu­
tati al Consiglio delle Nazionalità. ZI 

Una commissione di statali 
dal Ministro del Tesoro 
Ieri, il Ministro del Tesoro ha 

ricevuio una commissione di di­
pendenti statali accompagnata dal­
la Segreteria della C.G.I.L. 

Fra le varie questioni che la 
commissione ha sottoposto all'at­
tenzione del Ministro sono state 
particolarmente discusse quelle 
concernenti il premio semestrale 
di operosità, l'adeguamento delle 
ore straordinarie, il pagamento 
delle ferie non godute. 

Il Ministro, mentre si è riserva­
to di esaminare la questione del 
premio di operosità, non ha prese 
impegni per quanto concerne le 
ferie non godute « perchè — ha 
detto . -= l a . questione -va collegata 
con quella degli orari di ufficio » 
Ha invece accettato, in linea di 
massima, le rivendicazioni dei ri­
cevitori postali. 

T-*A. AOE OOIST L'ITALIA 

Il progetto americano 

L'Ambasciatole britannico a Roma ritiene che il nostro trattato 
sarà pronto a giugno subito dopo la Conferenza di Parigi 

Ieri l'Ambasciatore britannico a 
Roma, Sir Noel Charles, ha fatto 
a un redattore dell' Orbis alcune 
dichiarazioni in merito ad alcuni 
problemi italiani. 

Per quanto riguarda i lavori a 
Londra sul nostro trattato di pace, 
l'Ambasciatore non ha aggiunto so­
stanzialmente alcuna novità a quan­
to, fra le numerose e spesso con­
trastanti notizie qui pervenute, ci 
è stato concesso sinora di appren­
dere. Egli ha confermato la «pros­
sima partenza da Londra della 
Commissione per la Venezia Giu­
lia e ha detto che certamente, al 
momento opportuno, l'Italia avrà 
modo di far sentire la sua voce 
nel corso della redazione del trat­
tato. « Se non sorgeranno compli­
cazioni — ha continuato Sir Noel 
Charles — dato che la Conferen­
za di Parigi è fissata per maggio, 
a giugno si dovrebbe essere alla 
fine del delicato e complesso la­
voro di compilazione del trattato «. 

L'Ambasciatore ha avuto parole 
di elogio per il contributo dei par­
tigiani e di tutto H popolo italia­
no nella lotta contro i tedeschi ed 
ha espresso la fiducia che le po­
tenze vincitrici terranno conto di 
ciò nelle condizioni della pace. 

Da Washington si apprende che, 
nel corso della sua consueta con­
ferenza stampa, il Segretario di 
Stato Byrnes ha fornito ai giorna­
listi alcuni chiarimenti sulle pro­
poste formulate dagli Stati Uniti 
per l'amministrazione fiduciaria 
delle quattro principali colonie ita 
liane: Libia, Somalia, Tripolitania 
ed Eritrea. 

Secondo il piano degli Stati Uni­
ti, dovrebbe essere ugualmente c o ­
stituito un Comitato consultivo 

composto di 7 membri, il quale do­
vrebbe installarsi nelle Colonie. In 
particolare tali membri dovrebbe­
ro essere: un rappresentante per la 
Gran Bretagna, uno per la Russia. 
uno per gli Stati Uniti ed uno per 
la Frància ai quali si aggiungereb­
be un delegato italiano e due altri 
membri, di cui uno europeo e uno 
non europeo, quest'ultimo scelto tra 
la popolazione delle colonie. 

Questi ultimi due membri ed il 
delegato italiano sarebbero i rap­
presentanti della popolazione indi­
gena e di quella coloniale. 

L'amministratore ed il Comitato 
consultivo riceverebbero direttive 
direttamente dal Consiglio per le 
amministrazioni fiduciarie dell'ONU. 

Quest' amministrazione fiduciaria 
dovrebbe avere una durata di 10 
anni, a l termine dei quali le Co­
lonie italiane dovrebbero diventa 
re indipendenti. 

L'amministratore non dovrebbe 

LA CRISI ALIMENTARE ALL'ESAME DELL'O.N.U. 

Appello dell' UHRRA alle Nazioni unite 
per salvare il mondo dalla lame 

La mozione del Panama contro Franco a l l 'ord ine del giorno dell 'Assemblea 
LONDRA. 8 Il Direttore Ge-

essere suddito di uno qualsiasi dei 
quattro Governi membri perma­
nenti del Comitato consultivo. Egli 
potrebbe essere, invece, eventual­
mente italiano, ma in questo caso 
dovrebbe essere considerato citta­
dino internazionale operando sotto 
il controllo di un'organizzazione 
internazionale. 

L'accordo commerciale 
italo-francese 

verrebbe firmato oggi 
Oggi, secondo informazioni da 

fonte francese, dovrebbe essere 
firmato l'accordo commerciale per 
la ripresa dei normali traffici tra 
l'Italia e la Francia. Le trattative 
furono iniziate circa un mese fa 
da una missione commerciale di­
retta dal signor Druin e compo­
sta di esperti del Ministero degli 
Esteri francese 

nerale dell'UNRRA, Herbert Leh 
man. ha inviato un urgente appel­
lo al segretario generale dell'ONU 
Tiygve Lie, per invitare le Nazioni 
Unite a fare un ulteriore sforzo per 
salvare il mondo dalla fame. 

Nel suo messaggio Lehman chiede 
che che le nazioni che hanno il pre-
vilegio di poter esportare, aumen­
tino il "loro 'contributo umanitario 
accrescendo le esportazioni di v i ­
veri e grano. Il mondo è affamato, 
vi è una grande penuria di grano, 
di riso e di grassi. 

L'appello di Lehman termina af­
fermando che fino al prossimo rac­
colto gran parte dei Paesi liberati 
dipendono dall'aiuto esterno per il 
loro minimo fabbisogno alimentare. 

Il Comitato direttivo dell'ONU 
ha deciso oggi all'unanimità di sot­
toporre all'Assemblea Generale la 
proposta presentata dalla delega­
zione della Repubblica di Panama 
perchè tutte le Nazioni Unite boi­
cottino il regime di Franco, 

La" proposta, che è appoggiata 
dalle delegazioni francese, sovieti­
ca, e venezuelana, si richiama alle 
decisioni approvate a San Francisco 
e a Potsdam con cui venne denun­
ciato il regime falangista e chiede 
che le Nazioni Unite dichiarino di 
impegnarsi a rispettare lo sprito e 
la lettera di quelle dichiarazioni 
nei loro rapporti con la Spagna 
franchista. 

In nome degli ottomila armeni 
residenti nell'Uruguay i l Comitato 
Armeno ha inviato al Presidente 
dell'Assemblea Generale dell'ONU 
un telegramma nel quale chiede che 
i distretti armeni della Turchia ven­
gano incorporati nell'Unione Sovie­
tica. Un analogo telegramma è sta­
to pure inviato dal Comitato Ar­
meno dell'Argentina in nome dei 
trentamila armeni residenti nel 
paese. 

Secondo le decisioni di ieri sera, 
il Consiglio di sicurezza avrebbe 
dovuto riprendere domani il dibat­
tito sulla questione indonesiana. 
Una l ieve indisposizione del capo 
della delegazione ucraina rende 

però improbabile che tale riunio­
ne possa aver luogo. 

Si apprende intanto che ieri sera 
il Parlamento olandese ha tenuto 
yna riunione segreta per discutere 
la nuova situazione venutasi a de­
terminare in seguito alle accuse di 
Msnuilsky contro l'operato britan­
nico a Giava. 

Le condizioni poste dall'E.A.M. 
per partedpare alle elezioni 
ATENE, 8. — L'E.A.M- ha infor­

mato la Gran Bretagna, gli Stati 
Uniti e la Francia, nazioni incari­
cate di sorvegliare le elezioni, che 
boicotterà le elezioni stesse qua­
lora non vengano soddisfatte le se­
guenti condizioni: formazione di un 
Governo democratico con larga 
partecipazione deil'E.A.M.; sciogli­
mento delle organizzazioni terrori­
ste di destra; amnistia generale per 

tutti gli appartenenti al Movimen­
to di resistenza nazionale; epura 
zione delle liste elettorali; elimina 
zione dall'esercito e dalle forze di 
sicurezza di tutti quanti hanno col­
laborato col nemico. 

L'autonomia dell'Àzerbajan 
sarà decisa dal popolo persiano 

TEHERAN. 8 — Ad una confe­
renza stampa il nuovo capo dello 
Stato persiano, Suitanch, ha di­
chiarato: che * il riconoscimento 
dell'autonomia locale dell'Azerbai­
gian può essere deciso soltanto dal 
popolo persiano ». 

Sultaneh ha pure dichiarato di 
non avere ancora nominato I com­
ponenti della missione che sarà 
inviata a Mosca per discutere 1 
problemi c h e interessano i due 
paesi. 

L'ACCUSA SOVIETICA A NORIMBERGA 

1710 città e 70.000 villaggi 
distrutti dai tedeschi in Russia 

NORIMBERGA, 8. — All'odierna 
seduta del processo di Norimberga 
Wilhelm Keitel, il principale confi­
dente militare di "Hitler, ha oggi 
confessato — informa l'A.P. — che 
la guerra dei nervi condotta dalla 
Germania prima dell'Anschluss e di 
Monaco è stata un colossale blufl 

Egli ha espresso l'opinione che lo 
Anschluss non sarebbe avvenuto se 
la Cecoslovacchia avesse m o b i l i a ­
to agli inizi del 1938. 

All'epoca di Monaco lo Stat« 
Maggiore tedesco non possedeva 
neppure un piano operativo contrs 
la Cecoslovacchia. Persino Hitler In 
quel momento era contrario alla 
guerra poiché comprendeva che il 
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Riforma della scuola e libertà degli insegnanti 

parole troppo consìmili, purtut-
tavia il ricordo più dolorosamente 
impresso è quello della « naia >, 
delle guerre pazzesche e disastro­
so. del grigio-verde disonorato dal 
regime nero e dalla monarchia. 
degli anni, degli amici, dei beni 
perduti per colpa di uomini, di 
btiiuti. dì caste e non per destino 
avverso. 

I giovani -vogliono la pace, i 
giovani vogliono la liquidazione 
di una monarchia che ha disse 
minato di lutti la loro esistenza; 
i giovani •vogliono l a ^ r o , vogliono 
vnere una vita piena e degna di 
uomini civili. Sanno che nelle ele­
zioni si decide dell'avvenire loro 
e del Paese per molti anni: ed use­
ranno della scheda (quelli di loro 
che lo potranno fare) per garan­
tirsi e una vita migliore >. in una 
Italia pacìfica, laboriosa, repub­
blicana. 

- LUCIO LOMBARDO RADICE 

Molto si parla della necessità di 
una riforma della scuola. « Riforma 
della scuola » è però ancora un'indi­
cazione generica che tende, per lo più. 
a precisarsi nel problema dalla rifor­
ma dell'ordinamento scolastico. 

Problema, questo dell'ordinamento 
scolastico, tutt'altro che da sottova­
lutare e sul quale la discussione è 
aperta e deve essere larga, ponde. 
rata e condotta con quell'attenta cura 
che la delicatezza dell'assunto im-
none. 

• Ma chi si fermasse a questo solo 
aspetto» i t i l a riforma scolastica, o 
anche soltanto chi giudicasse questo 
l'aspetto essenziale e il nocciolo della 
questione, peccherebbe, credo, di 
scarsa concretezza e correrebbe il 
iischio di Illudersi — frequente illu­
ministica illusione — sulla virtù tau­
maturgica delle buone istituzioni, e 
perderebbe di vista le ruote dell'in­
granaggio che fanno vivere la mac­
china. Fuori di metafora: perderebbe 
di vista gli uomini della cui opera 
U scuola vive. 
'Un po' scetticamente e con un cer­

to sapore di paradosso, ma con molto 
buon senso un mio amico, filosofo di 
chiara fama. Guido Calogero, se ne 
usci pochi anni fa in un suo libro con 
questa affermazione: che la migliore 
riforma della scuola che un legisla­
tore di buona volontà possa realiz­
zare sia quella di migliorare le con. 
dizioni degli insegnanti. 

C'è alla base di questo apparente 
paradosso una serie di considerazioni 
molto semplici: che la scuola la fan­
no i maestri, che per avere una buo­
na scuola bisogna avere soprattutto 
dei buoni maestri e che. per reclu­
tar* e mantenere nella professione 
dell'insegnamento gli elementi mi­

gliori e i più idonei all'esercizio di i fin pari 
un compito che richiede oltre ad eie- emanata 
vate qualifiche tecniche, anche doti 
morali e capacità specifiche, quali 
forse nessun'altra professione esige. 
sia necessario offrire ai docenti di 
ogni ordine condizioni di vita oneste 
e dignitose. 

Questa importanza della funzione 
dell'insegnante era stata evidentemen­
te ben compresa dai legislatori fa­
scisti: ì quali, infatti, già con la leg­
go Gentile del 1923 abolirono tutte le 
garanzie di indipendenza e di libertà 
che la vecchia legge del 19G6, pur 
con le sue imperfezioni, riconosceva 
loro. I professori, prima del fascismo. 
non potevano essere trasferiti o pu . 
niti o dispensati dal servizio, sen­
za la garanzia di un giudizio devo­
luto ad un organo democratico e col­
legiale (Seconda Sezione del Consiglio 
Superiore della P. I.). La legge Gen. 
tile distrusse queste garanzie e P*» 
di più introdusse l'odioso e vile si­
stema delle note informativa segreta 
in base alle quali i professori pote-
vano essere colpiti alle spalle, sanza 
neanche conoscere la qualità delle 
accuse avanzate a loro carico. £ in­
trodusse inoltre la dispensa dal ser-
viiio per motivi fiorali (leggi: poli. 
ttei) che servi a colpire gli anti­
fascisti. 

L'opera fu perfezionata dodici anni 
più tardi, dal quadrumviro De Vec­
chi di Val Cismon. che con la legge 
26 settembre 193 n. 1845. distrusse 
ogni residuo di stato giuridico per 
la categoria dei professori. 

Le cose furono ridotte in questi 
semplici termini: che ogni provvedi­
mento di trasferimento o di dispensa 
dal servizio era preso a giudizio in­
sindacabile del Ministro della P. I. 

dsta una legge analoga fu 
per ì maestri elementari). 

I professori « i presidi delle scuole 
medie hanno da tempo avanzato at­
traverso la loro organizzazione sin­
dacale la richiesta dell'abolizione 
della legge De Vecchi. Le loro riven­
dicazioni. della cui fondatezza ogni 
sincero democratico non può non 
convenire, sarebbero state accolte dal 
Ministro della Pubblica Istruzione. 
ma respinte dal Ministro del Tesoro. 
il qua'e impedisce, con la sua oppo-
s-zione, che il decreto venga sotto­
posto al Consiglio dei Ministri. L'o­
norevole Corbmo preferisce Za legge 
De Vecchi? Preferisce che sessar.ta-
mila lavoratori dell'Intelletto, che 
svolgono una delle più alte e deli­
cate funzioni • della vita nazionale. 
siar.o tenuti setto l'imperlo di una 

sive modificazioni che sono in asso­
luto contrasto con lo sp'nto demo­
cratica che anima la nuovi scuola 
italiana. 

In particolare chiedono di inter­
pellare i suddetti Min.stn per cono­
scere le ragioni per le qua*:: 

1) non ritengono di abolire i rap­
porti informativi segret; che ogni an­
no i capi di Istituto ievono compi­
lare sull'opera e sulla condotta dei 
professori senza ch« questi abbiano 
il diritto di confutare le inesattezze 
che potrebbero essere ascritte sul lo­
ro conto, il che è Incompatibile con 
la loro qualità di educatori e di giu­
dici: 

J) r.on ritengono ' di subordinare 
al parere favorevolc.di una Commis­
sione Consultiva I prowedime.'.ti che 
riguardano i trasferimenti. la d.spcn-

Reich era impreparato ad un con­
flitto 

Keitel ha poi dichiarato che i na­
zisti non avrebbero potuto attac­
care la Cecoslovacchia se gli allea­
ti si fossero rifiutati di firmare lo 
accordo di Monaco 

S'è iniziata inoltre oggi la requi­
sitoria sovietica. Il tenente genera­
le Roman Andrevich Rudenko, 
Pubblico Ministero russo, dopo ave­
re dichiarato di parlare a nome 
dei milioni di vittime della barba­
rie hitleriana, ha affermato che la 
cosprrazione criminale nazista mirò 
a instaurare ne» mondo un regime 
di terrore. 

L'accusatore ' sovietico ha quindi 
affermato che i tedeschi hanno in ­
cendiato. saccheggiato e profanato 
nel territorio sovietico 1.670 chiese 
di rito greco-ortodosso, ?37 chiese 
romano-cattoliche, 69 cappelle e 
532 sinagoghe. Fra l'altro sono sta­
ti distrutti 8 monasteri e la famo­
sa chiesa del monastero « Petcher-
sky » a Kiev. 

Gli invasori fascisti, ha continua­
to Rudenko, hanno distrutto in 
Rusna, parzialmente o totalmente, 
1.710 cit*à ed oltre 70 000 villaggi 
Hanno incendiato o distrutto oltre 
6 milioni di edifìci lasciando senza 
tetto 25 milioni di persone. 

che costituisce in tutto cinque di­
partimenti elettorali e meszo- e ciò 
vuol dire 157 sezioni di uoto alle qua­
li è stato necessario mvuire funzio­
nari, organizzatori, x agitatori* per 
parlare a circa 20.000 elettori, la me­
tà dei quali sono elettori probabil­
mente per la prima volta. Non si à 
infatti giudicato sufficiente che l « k i . 
chlal v, clic posseggono tutti per lo 
meno un apparecchio radio, ascoltas­
sero le eniMsiorii di Mosca o di Sta­
linabad o di Korog. 

L'aeroplano — prezioso agente di 
collegamento commerciale, a ni intuì-
sfrntivo e anche elettorale noll'U R. 
S S. — ha potuto sfolpere il suo ruolo 
sino a Korog. E ancora, in questa sta­
gione, ciò non at'uiene scura perico­
lo. Si cita l'avventura del pilota Mal-
kov, incaricato di portare da Stili-
nabad a Korog del materiale eletto­
rale. ti quale ha dovuto per tre volte 
tornare indietro, ed ha raggiunto lo 
scopo soltanto la quarta volta, vo. 
landò a rischio di cozzare contro le 
roccie lungo le gole selvaggia del­
l'Amu-Darta. 

Ma al di là di Korog l'aereo non 
può arnt'are. E' dunque a piedi, sac­
co a tenda sulle spalle, occhiali neri 
agli occhi, che se ne vanno, com­
piendo tragitti dai tre al quattrocento 
chilometri, t rappresentanti del po­
tere soi'ietico, gli oratori che spie­
gheranno la Costituzione staliniana. 
Camminano lungo strade nevose, in -
mezzo elle tormente accecanti, lungo 
croie ostruite di schegge, scavalcando 
fragili passerelle di corda, sopra tor­
renti vorticosi e ai piedi d/ gigante­
sche cascate. 

• • • 
Il tenente delle Guardie di fron­

tiera Proscln. è partito da Korog a 
piedi, con cinque uomini, per andare 
a distribuire 28 urne regolamentari 
nelle sezioni di voto del Pamir orien­
tale, a Murgab e, più al nord, sino 
alle rive del lago Karazul: circa 
400 km. da fare, è vero, lungo la stra­
da strategica, ma superando cinque 
valichi di cui uno raggiunge 5 200 me­
tri. Si attendono ora notizie del grup­
po, il quale potrà fornirle per radio, 
di tappa in tappa. 

L'agitatore Kobogon Albanov, della 
Gioventù. Comunista, accompagnalo 
dalla « troupe * teatrale del «Teatro 
di Pamir». fondato 10 anni fa e i 
cui attori hanno da 18 a 22 anni, ri­
sale le gole del Bartang, da e kichlak» , 
a « kichlàk. >. A ciascuna tappa - si 
convocano lutti i ikichlak» in uva 
grande capanna. Kobogon parie, spie­
ga come, perchè, per chi si uoter<i 
fra pochi giorni, risponde alle do 
mande degli ascoltatori. 

Poi, su una scena improvvisala, ai 
suono monotono del rudimentale n o . 
lino taglko, la 4 troupe » dà la ran-
presentazione di un lavoro impron­
tato al folklore locale: « Il Klchlak 
d'Oro •», ricordo dei tempi della do­
minazione dei mercanti di schiavi 
afgani. E' la storia di due fratelli 
quali, stanchi della loro miseria, la­
sciano H loro Badakcian natale e se 
ne vanno verso il sud, verso il sole, 
alla ricerca del paese ideale, del 
< kichlak d'oro » dove si potrà d'in­
verno nutrirsi di cose ben diverse 
che le minestre di erbe secche. Essi 
percorrono il mondo e invecchiano 
senza trovare ovunque altro che • fa­
me e miseria. Il più giovane muore 
disperato. Ma un giorno l'anziano ar­
riva in un ckichlak » tutto bianco, 
dalle capanne ben ordinate, con gtar. 
dirii fioriti dove la gioventù danza e 
canta. E' il * kichlak* Sovietico, e «t 
vecchio pellegrino riconosce tutto a 
un tratto il suo « kichlak > natale. 
che egli aveva lasciato per tanti anni 
vivendo la miseria e la fame. 

Chi oserebbe sorridere? 

GUSTAVE AL COUTURIER 
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Rinvio del Consiglio iei Ministri 
ROMA. 8 — 1 1 Consiglio dei Mini­

stri. che doveva aver luogo oggi, e 
stato rimandato a giovedì prossimo. 

•ercìttfe fra l'italim e il Ripresa ' con 
Smd Àfrica 

LONDRA. » — E* stato rispetto il 
commercio tra l'Italia e il Sud Afri­
ca con lo scambio di merci e ma­
terie prime tra i due Paesi. 

rito mmtomoma della Val di 

legge fascista che è ls più atroce oì-jsa da', servizo e le pwuzio.i. disci-
fesa alla personalità umana? plinari dei presidi e dei professori 

Questa è la chiave di volta della| medi: 
riforma della scuola. Una scucia di} 3) non ritengono di abolire la fa-
liberta e di democrazia non può ••- : colta del Minuterò 
sere fatti da uomini che vivono sorto Istruz'one. introdotta 

Girai è giunto a Parigi 
NEW YORK. 8. — Jose Girai. 

Primo Ministro del governo spa­
gnolo in esilio è giunto a Parigi 
in aereo. Prima di partire da New-
York ha dichiarato che la forza 
esercitata » dalla pres5ione di Po­
tenze Citere » determinerà la du­
rata del regime di Franco. 

Girai — informa VA. P. — ha 
espresso la speranza che il gover­
no degli Stati Uniti interromperà 
le relazioni con Franco. 

Intanto da Lisbona si apprende 
che don Juan continua le sue ma- costruzione di una strada dell'Art-

S"inizi* l» 
Aosta 

AOSTA. 3 — Il salone ducale d*" 
Pa'.azzo civico * stato Ieri aper'o 
per la solenne cerimonia della con­
segna dei poteri al Consiglio delia 
Valle d'Aosta autonomo Erano pre­
senti col Presidente della valie. 
prof. Chabod. 1 sindaci e le' mas­
sime autorità e personalità dei'.e 
regione. 

Gli Asbnrmo traenti in Awstria saranno 
arrestati 

VIENNA, « — Il Governo austria­
co. d'accordo con le autorità fran­
cesi d'occupazloae, ba ordinato l'ar­
resto di tutte le persone appartenenti 
alla famiglia degli Asburgo che ven-
zano trovate In territorio austriaco. 

Nnoca 
rane» 

I-ONDRA, 8 — Progettisti america­
ni hanno terminato 1 piani per '.a 

strada ddTArnhia al MedHer-

.:ovre con gli emissari ri: Franco j 
e cor. altri 

de;ia Pubhl:ca| 
con U >g:ììa-i 

ztone fascista, di dispensare M se- (intervento del governo francese 
vizio 1 professori ed : ?r».-!3i ?er 3 

monjn exiiali e poi* "ci. se.-.ta ur.l « favftrp «fi fritKfln (fArrÌA 
prevenir™ giudizio disaminare che- • » « « ' C 01 UIJIinQ USfl ld 
m*eli garantisca 1 dir.tti de?:: *n- ', PARIGI. 8 — II governo france-
teressati . .se — informa '.'« U.P. » — ha im-

AttendUmo di conoscere eh* scsajpar'ito istruzior.: ci suo rappre-
• I sottoscritti consultori, proff. Con-1dir* !'. Mw'stro del Tesoro. Ne «ia-:>ent&n*e ótplomó'.ico a Madrid di 

cetto Marchesi e Gisella Della Porta.'mo estremjnven!» cui:os!. tanto p-ùifar^ lei r»a;ri presso il generale 

la spada dt Damocle di ur* lecce 
schiavistica. Cna In orpella pza «u 
questa questione • stata propani* ta 
l'altro ieri alla Consulta Nazionale dai 
consultori comunisti Conc**«« Mar­
chesi e Gisella Della Porta Eccone 
il testo: 

chiedono d'interpellare l M-nistri del­
la Pubblica Istruzione e del Tesoro 
sulle ragioni per le quali al profes­
sori ed ai Presidi delie Scuole e degli 
Istituti di istruzione media non è sta­
ta ancora assicurata l'inamovibilità 
mediante l'abrogazione della legge De 
Vecchi del 36 settembre 1933. n. 1845 
e di quelle parti della legge Gentile 
del 6 maggio 1923, n. 1034 e succes­

sile non rare — t no: profani — che (Franco. .» !r-\ore di Cristino Gar-
i"acc--gi::r-nto d: queste r:chtes-e!c:a. il qja'.e *» .^ato di recente con-
eo-npn-t; in. srave onere per il Teso idó'-.riaio il!a pona capitale perchè 
-o de':<" S-s-o Mi che il 1 bera - ;r.ip'.:t«tc .r. un processo politico 
ori C"»-b " d lends per altri m o : v . r governo fr«ipcese ha messo in 
che nnr - iin quelli strettamente f i - ' r ' i e -o fatto il ci e Garcia svolse 
nanz-ar !e leggi del quadrumviro D»,,»ni? notevole attiv.ta a Manco dei-
Vecchi. no. questo non lo vogliamo'ir formazion' partigiane francesi, 
credere. E allora? |durante il periodo di occupazione 

GASTONE MANACORDA ln?zlsta. 

bia Saudita al Mediterraneo attra­
verso la PalesUna. Tale strada, lun­
ga circa 1.600 chilometri, dovrebbe 
correre parallela al nuovo oleodotto. 
Le autorità americane dei Med'o 
Oriente fornirebbero 11 materiale ne­
cessario. 

Cromo sovietico olle Romania 
PARIGI, 8 — l a radio romeo», 

ba annunciato eoe 3084 vagoni di 
grano sovietico sono giunti in Ro­
mania per sopperire alle necessità 
della popolazione. 

Le sedi deWOmwasiiisne <*iwse in Por-
torello 

LISBONA. 8 — L Ufficio pollUCO 
delia polizia ha disposto oggi la 
chiusura della sede de; movimento 
di unità democratica, facendovi ap­
porre I suggelU. II provvedimento è 
moUvato da una pretesa attiviti il­
legale da parte dell'Organizzazione 
stessa. 
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Landa 
povera eit ih 

:;; NAPOLI, 8. 
• Me l'hanno consumata la mia po­
vera città, a colpi di lima l 'hanno 
consumata, e stento a riconoscere in 
lei — ogni volta che vi torno, con 

. la trepida speranza di ritrovarla co­
me la lasciai — la mia vecchia au­
stera città da doverla vivere tutta in 
uno sguardo. L'hanno consumata a 
colpi di lima, le hanno strappato i 
suoi occhi luminosi, abbandonandola 
cieca e monca, come un rudero mae­
stoso emerso da un mare di 
gine. . 

rana e a dì R o ITI Sk 

:ug-

Con gli arti mozzi, col naso «chef;-
giato, priva di orecchie, la mia po­
vera città siede nel vento; vento e 
polvere rugginosa passa nelle sue oc­
chiaie vuote, deturpandola, segnando 
di rughe sanguigne il suo volto. 

Io non chiedo chi ha fatto tutto que­
sto; io dico, ecco la mia povera città, 
sulla quale non venti anni sono pas­
sati, ma un secolo intero; io non do­
mando perche me l'avete ridotta- che 
io non posso più riconoscerla, ma di­
co, cosi è perchè io possa soffrire. 

> E la mia gente è ridotta come un 
popolo di formiche che cerca una 
tana fra le pieghe rovinate di que­
sto rudero vetusto: e voi <apc:c, co­
me me, che la mia gente soffre, e si 
ruba il pane di bocca per s f a m m i , 
e grida talvolta nell'atto del rubare, 
e chi sta a guardare punta il dito e 
accusa. Ma io non punto il dito, non 
accuso, e soffro nel vedere .igeivi di 
polizia alleata, giovani appena giun­
ti dall 'America, appena ingaggiati, 
che nulla sanno delle distruzioni, che 
ignorano i patimenti e i terrori, e la 
funesta ira della guerra, percorrere 
sazi e aitanti le vie della città, bloc­
care una strada, perquisire pacifici 
cittadini, sequestrare la sigaretta o 
l'accendisigari, t rat tar da ladro il più 
onesto, t ra t tar da malfattore il diso­
nesto che la fame ha .spinto su di un 
marciapiedi, nel duro inverno, a ven­
der una merce di oscura provenien­
za, è vero, ma piovuta sul suo ban­
chetto certo non dal ciclo. 

I mici concittadini, nei quali mi 
- vedo riflesso come nel volto di mio 

padre , non protestano, non m.ilcdi'1 
cono; guardano atroniti i baldi e 
disinvolti militi della M.I'. invadere 
le loro strade; fanno a piedi lunghi 

; chilometri perche il generale Cripps 
;-• non vuole che i tram circolino; i miei 
' conci t tadin i non sanno, come voi ro­

mani, se la luce ci sarà durante il 
giorno, non sanno in che ora serra 
tolta, non sanno la sera quale delle 
tre linee t ranv ia r ie funzionerà la 

. matt ina; non sanno se il filobus — Pu-
. nico in circolazione da un anno Io 

condurrà a desctinazionc o se lo 
lascerà a metà strada; ignora se il 
(o!cfù«o dell 'amico risponderà ?.lla 
sua chiamata: vive in una nube, il 

"•• mio •• concittadino, in una nube, e 
, non sa qual sorte lo at tenda l ' indo­

mani. Conosce il suo destino nelle pie­
tre di ieri, esposte al sole e alla piog­
gia, ma sente che lui non può far 

• nulla per modificarlo. Perciò non 
maledice e non protesta, sopporta 
tut to il male che gli si fa, e solo 
chiede un uo ' di giustizia. 

- . ' . ' : • - . • • * 

Non r i è posto sulla terra in cui i 
diritti del cit tadino siano calpestati 

• come nella mia povera città, non v'è 
popolo sulla terra che si senta ogni 

. giorno minacciato, angustiato, rome 
: il mio popolo; che pure lavora e vi-

', ve come può; s'industria, e talvolta 
scivola nell 'errore, ma chi saprebbe 

- accusarlo, senza tener conto dciPam-
biente in cui si compie l 'errore, e dcl-

• le condizioni che spingono il mio con-
' cit tadino a commetterlo. 

• 
' Io non so più vivere nella mia 

, città e Io dico con vergogna. Per vi­
vere nella mia città non basta es­
serci nato, bisogna armonizzarsi col 
paesaggio e col dialetto, bisogna fa-

' re un lungo tirocinio alla pazi;>iza. 
• .bisogna sapere aspettare; e il fo-
" restiero non sa aspettare. Crede che 
N da noi i telefoni, il gas o la luce elet­

trica funzionino come nelle altre cit­
tà italiane, crede che da noi i t«am 
siano uguali ai tram di ogni a l t ro 

. paese. Quale lagrimevolc illusione! 
I nostri servizi pubblici 'obbediscono 
alle regole di un astratto gioco, che 
solo ì miei concittadini conoscono e 
sanno apprezzare.. . E non si potrebbe 
far peggiore ingiuria ai napoletani 

- che considerarli pavidi e rassegnati. 
I miei concittadini non sono dei ras­
segnati; si ada t tano al gioco — que-

s sto è pur vero — ma per una «pecic 
- di ragionamento che non esclude un 

più nobile rifiuto e una più solenne 
protesta. 

DA PARMA A ROMA 

I miliardi dei "grana. 
Se i grossisti avessero voluto e se lo sblocco 
fosse stato decretato in tempo, ci sarebbe del 
parmigiano per tutti ad un prezzo modesto 

I vistosi cartelli annuncianti grandi 
ribassi esposti nelle vetrine dei negozi 
alimentari in questi giorni lasciano 
indiirarcnti i consumatori che li d e . 
gnano appena di uno sguardo e pro­
cedono oltre. Non è tanto lo scett ici-
sino clic ha ormai conquistato l'ani­
mo del consumatore ad aver la pre­
valenza sugli altri sentimenti , quan­
to il sospetto che se un prodotto può 
ribassare di 400 lire al chilo nel g i io 
di una sett imana, è evidente che può 
ribassale di 800 lire, sino a ridursi 
al suo effettivo valore. 

Ed è questo il caso dei formaggi. 
Il « grana » ad esempio precipitato 
dalle alte vet te delle 1200-1000 lire. 
H circa 800 lire il kg. 

Chi è che ha permesso questo-r ia l ­
zo spaventoso, anzi chi è che lo ha 
piovoeato? Ed ecco di scena i gros­
sisti, che non possono risparmiarsi in 
un caso come il presente il titolo di 
accaparratori: Locateli!. Castelli. Ga l . 
bani, Invciniz/.i ed altri. 

II « grana » come si sa è una pro­
duzione t ipicamente emil iana; in tut­
ta l'Emilia nel 19t5 furono prodotti 
175.000 q.h di grana, una montagna: 
l'acciaino l'esempio partendo dalla 
produzione di tre sole Provincie, pro­
duzione che ammonta a circa 120 mi­
la quintali. Che cosa avvenne? 

Abbiamo detto che in tre Pro­
vincie emiliane. Fteggio, Parma e Mo­
dena si sono prodotti 120.CC0 quin­
tali di g iana e facciamo allora «in 
piccolo calcolo partendo dal p i e sup-
posto clic i grossisti abbiano pagato 
il minimo del prezzo fissato, cioè sul ­
la ba?e delle 115 lire al kg., che per 
120.000 q.li rappresentano una spesa 
di un miliardo e 330.000 milioni: e 
possono pssere venduti a 1000-1200 
ni chilo, il che significa guadagnare 
la piccola somma di tre miliardi e 
CO milioni! Solo nella provincia di 
Reggio gli industriali metterebbero in 
cassa 760 milioni! 

Naturalmente questa lucrosissima 
speculazione era stata prevista dagli 
accaparratori sin dal settembre, al­
lorché fu fissato il prezzo di 115 lire 
al kg. Le organizzazioni dei produt­
tori avevano suggerito • al Governo 
l'abrogazione della disciplina lattiero-
cascai ia per venire incontro alle es i ­
genze dei produttori. Il prezzo fissa­
to nel 1945 risultava poco remunera . 
tivo per i produttori e nulla fu fatto 
per ritocarlo. Nò si procedette allo 
sblocco richiesto. II che favori 11 gio­
co degli accaparratori, i quali offren­
do ai produttori qualche lira in più 
potettero assicurarsi la quasi totalità 
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LA CRISI DELL'ELETTRICITÀ 

Da oggi 
piano di emergenza 

Apprendiamo che da oggi per lo 
esaurimento dei bacini idrici, la so­
la centrale di Galleto sarà In grado 
di convogliare da Terni energia elet­
trica per Roma, uti l izzando le ac­
que fluenti dalla Nera. 

In conseguenza quindi dell 'aggra­
varsi della s ituazione da s tamane la 
A CE A e la SRE attueranno il piano 
di interruzione di energia per quat­
tro ore già a suo tempo stabil ito. An­
che le utenze preferenziali subiran­
no le stesse restrizioni. ,.,.,.. 

della produzione del « grana ». con 
la conseguenza che tutti oggi lamen­
tano: il « grana » che poteva g iun­
gere al consumatore ad un prezzo 
mite raggiunse le 1000 lire al chilo. 

Sospensione dello sciopero 
negli Uffici del Registro 

Il Sindacato nazionale dipenden/1 
Amministrazione Tasse e Imposte In­
dirette a mezzo del suo Segretario Ge­
nerale s ig. Gabriele Amendola, co ­
munica a tutti gli Uffici del Registro 
d'Italia di soprassedere alla ripresa 
del lo sciopero, già fissato per il giorno 
11 febbraio, date le dirette trattative 
intraprese con gli organismi del Go­
verno. 

^W ̂ l^^*44% ^^fO* • V ' *•*•>>* 

La fontana del Quir inale , come molti a l t r i monument i in Italia, 
torna alla luce, dopo un - lungo periodo di vita acereta sotto un 
manto di mat ton i e di calcestruzzo. Il lugubre vestito di pie t ra 
cade, in quest i giorni, res t i tuendo alla luce le nostre opere d 'a r te 
più pregevoli , che non sempre la furia della gue r ra ha r i sparmia to 

LA MOBILE A CACCIA DI MALVIVENTI 

Cento agenti armati di mitra 
pattugliano le vie di Roma 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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Commercio 
e bagni di mare 

Da io giorni la Sieler ha interrotto i la-
liti di ricostruitone drlla ferrovia Rema-
Ostia. Il Ministero dei Latori Pubblici non 
l:a ancora concesso il nullaosta per la 
realizzazione del progetto approvato dalla 
(•iurta cnmufale di Roma il n ottobre 
scorso. Questo titarrfo minaccia di tendere 
zana la speranza di tutti t cittadini roma-
fi: che nella prossima estate, i loro bsm 
b'ni possano iure i bacini di mate. 

Il proietto della Giunta comunale pre­
vede come è noto l'arreltamento della sta­
zione fino ad un punto che dista circa 
7 0 0 inehi dall'attuale, le costruzione di 
due tiouchi ferroviari litoranei che cifor. 
condosi da quel punto, i aggiungerebbero 
Fiumicino e Costelfusmio. e la costrutio-
ne di stazioni intermedie lungo i due fton-
chi. Assistiamo intanto in questi oiorni ad 
uva campatimi della « Società citile (er la 
difesa del consumatore » contro il pronetto 
della Strfer. Pure ' non si spaventino i 
consumatori: dei loro interessi la suddet­
ta società non ne difende in questa occa­
sione alcuno. 

L'ubicazione della nuova stazione e lo 
sviluppo litoraneo del nuovo tronco ferro­
viario <-he porterà certamente ad una va­
lorizzazione degli arenili ogni lontani e del-
'17 pineta di Castel/usano, danneggiano gli 
interessi dei commercianti localizzati attor­
no al vecchio annusto piazzale ài Ostia 
Lido. 

Di quale argomento si servr la 1 socie­
tà citile ».' Di una pretesa valorizzazione 
dei terreni, lasciati ogni incolti e abban­
donati da ignavi proprietari. L'argomento 
è falso. Proprietario di 5 0 0 . 0 0 0 mq. di ter­
reni che senza dubbio acquisteranno olan­
de valore per la costruzione del nuovo tron­
co ferroviario r delle stazioni litoranee è 
il Comune dì Roma, che potrà in tal modo 
rifarsi di tutte le spese. 

I signori della « società civile n dovreb­
bero almeno capire questo: che la difesa 
dei cittadini e dei consumatori è anche nel­
la difesa degli interessi della pubblica ani-
punisti azione. 

Verso le 23 di ieri la Squadra Mo­
bile al completo (circa cento agenti, 
più i commissari e i sottufficiali) ha 
iniziato un rastrel lamento per le 
strade e le piazze di Roma. Gli agenti, 
tutti In borghese, erano armati di pi­
stola e mitra. II commissario Mar. 
rocco comandava personalmente il 
proprio reparto. 

Partita dalia Questura C'entrale di 
S. Vitale, la lunga fila di torpedoni, 
auto e e j e e p s » ha sfilato per via 
XX Settembre e via Salaria dirigen­
dosi verso piazza Ungheria. I rari 
passanti si fermavano un po' stupiti 
ad ammirare l'inconsueto spiega­
mento di forze. 

Sotto una pioggerella fredda e sot­
tile, gli uomini hanno pattugliato le 
strade intorno a Piazza Ungheria, sof­
fermandosi sotto gli alberi, nei luo­
ghi più bui, attendendo.. . a pie fer­
mo gli eventuali malviventi , e fer­
mando. più modestamente , i pacifici 
passanti per perquisirli 

Da Piazza Ungheria tutto i) repar. 
lo si è poi spostato al centro: Piazza 
di Spagna, via Mario dei Fiori. Corso 
Umberto. Fino all'alba la Squadra 
Mobile ha passeggiato armata sotto 
la pioggia. 

Secondo indiscrezioni, l'operazione 
sarebbe stata ordinata dal Questore 
Solimando. nel quadro di una più in ­
tensa lotta contro le bande di rapina­
tori che da qualche tempo compiono 
audaci aggressioni in diverse parti di 
Roma. 

Informati in tempo che la Mobile 
stava per « uscire » al completo ci sia_ 
ino preoccupati di seguirne le mosse 
in automobile , convinti che si trattas­
se di un'azione ben determinata (ar­
resto di una banda, irruzione in una 
bisca) . 

Come il lettore vede si e trattato 
di cosa assai più modesta, ma non 
meno importante. 

riomcnica alle i o tutti i compagni 
mutilati e invalidi di interra sono con-
locati p.f£ssa la sezione Ponte hegola 
in via Banchi di V. .Spirilo. 

L'ARRESTO DI UN PARTIGIANO 

Molti agenti per... nulla 
Ieri p o m c r i f j i o . ver. 'o l e o r e 16 .30 i n 

* ia V e l l e t r i è «orla u n a <li5cu?>tine t i a 
u n radazzo c h e c a l u n n i a t a i p a r t i g i a n i e 
ta le M a r c e l l o ( i u e r c i n i . r e d u c e da l la pri­
g i o n i a fii \-ia T a * « o . A « i ? t e \ a n o al la .<ii-
-cuf-«ione d u e . v e r m i de l II r e r a ' ' ' o " Ce­
lere » in l 'orphe<e. u n o dei qua l i inter­
v e n i v a a p p r o v a n d o il r a p a r l o ed o f f e n d e v a 
i p a r t i g i a n i . N o n «ok>. m a a q u a n t o s e m ­
bra . a r r i c c h i v a il ÌUO l i n g u a g g i o con pa­
role o f f e n s i v e e m i n a c c i a n d o l ' u s o d e l l a 
p iato la , d i c h i a r a v a c h e « la " C e l e r e 
a \ e v a carta b i a n c a per «parare *. I n t a n t o 
la <• C e l e r e * v e n i v a a v v e r t i t a t e l e f o n i c a ­
m e n t e e «ubito — a v o l t e è v e r a m e n t e 
c e l e r e — a r r i v a v a n o d u e c a m i o n car i ch i 
di u n a t r e n t i n a di a g e n t i , a r m a t i di m i ­
tra . Kra ii 1. r e p a r t o ag l i o r d i n i del t e ­
n e n t e Hej in i . 

P o c h i m i n u t i e M a r c e l l o Cluerc ini è a m ­
m a n e t t a t o . c a r i c a t o MI di u n c a m i o n e 
Toriato v ia r e n d e n d o i n u t i l e a n c h e l ' in ­
t e r v e n t o del « ic . M a r i o M e r e l l i . m e m b r o 
del C o m i t a t o P r o v . d e l l ' A N T I . 

I n c u r i o s i t i d e l l a n o t i z i a c h e r i f o r n i v a 
il r.oMro c o r r i « o o n d e n t e . a b b i a m o c e r c a t o 
di i n f r e n a r e ; de i ta t t i al 1. r e p a r t o d e l l a 
« C e l e r e » 'te.-.^a. M a «ianu, r i m a s t i v e r a m e n ­
te sorpres i nel s e n t i r e che il t e n . P c s i n i 
n o n n e «apeva n u l l a . . . S i , era v e r o , lu i a v e ­
va c o n d o t t o v i a il l . ìtiercttii . m a era s t a t o 
il J. repar to «• C e l e r e •» ad o c c u p a r s e n e . 
A l 2. r epar to i d e m c o m e s o p r a : r. prov a t e 
al t . repar to , sor.o >-tati l o r o a c o n d u r l o 
v ia t ci v i e n e r i p e t u t o . Ma P o n z i o 3 P i ­
l a t o e da P i l a t o a r o n z i o . . . n e s a p p i a m o 
q u a n t o p r i m a e il l e t tore c o n n o i , c e n o 
n o n per colpa n o s t r a . 

Per la disciplina stradale 
In relazione al l 'aumentata circola­

zione automobil ist ica, a partire dal 
giorno 11 febbraio p. v., per il Corso 
Umberto, oltre al divieto già es i s tente 
dal transito degli autoveicol i pesanti 
e dei carri, è v ietato permanente ­
mente il transito dei velocipedi e dei 
motocic l i , n o n c h é , dalle ore 3 al le 
ore 21. quello dei veicoli . a trazione 
ìppica. 

•-'-'. Chi viene fra noi a conrare i nostri 
. stracci, chi v iene qui , fra questa mia 
":*:' gente a contar loro i pidocchi , a «en-
;'" tirne l 'odore, dimostra di non c c n o -
i v scerei, dimostra di non saper di noi 

più di quanto non sappia i! rubicon-
- d o M.P . che fra una tartina e l'altra 

-̂ tenta di umiliarci con le rumorose 
;* motocic let te , e con i bianchi man^a-
" nelli. 

I miei concittadini non amano que­
sti forestieri che riempiono le nostre 
strade di punti esclamativi e di car­
telli " indicatori, che ordinano alle 
truppe bianche, di colore o muricce 
dì non entrare in quella tal zona, in 
quel tale quartiere, e di guardarsi 
dai ladri , penetrando nella cinta da­
ziaria. I miei compaesani che hanno 
conosciuto tante polizie, dall 'austri*-

» ca alla borbonica, fino a quella fa-
,-. jcista, soffre di vederne una inviara 
r da un paese democratico, la quale 
\ può impunemente ficcarti le mani in 
-'.saccoccia, sequestrarti le co<e più in-

,"«' timo, spaccarti la testa, gettarti in 
prigione. 

• 
$-• Perciò io non riconosco più la mia 
-f città, e la vedo deperire ogni giorno, 
l come se una grossa lima o^.ni giorno 
S" la consumasse un poco, lasciando ca-
$ dere negli angoli detriti di ruggine e 

Un nuovo ospite di Regina Coeli 
L a sera del 5 11. «. è. s t a t o a s s i c u r a t o 

a l l e C a r e - r i di R e ; m a Cee l i il r o t o a v ­
v o c a t o C e s a r e D e B e r n a r d i » , e r e f u RJà 
e p a r a t a . d a l l ' a l b o p r o f e s s i o n a l e r-er a v e r 
s e g u i t o al « o r d ti g o v e r n o r e p u b b l i c h i n o . 

I l D e F e r r u r f l i s r i copr i la c a r i c a d i 
v i c e s e s r e t a r i o jter.erale de l la C o n f . a r t - s t i 
e p r o f e s s i o n i s t i , e f u a v v o c a t o d e i s i n d a ­
cat i f a ^ i ' t i . A t t u a l m e n t e e g l i è i m p u t a ­
t o d i ccl ìa^orarioni 'TPO. 

specifici della branca, s iamo del pa­
rere che nulla si opponga alla rea­
lizzazione del loro desiderio purché 
la sezione stessa non rimanga avulsa 
dal s indacato ma faccia parte inte­
grante Ci esso, e c iò nell ' interesse 
di tutta la categoria. 

Questa mattina, aile ore 9. j:li assi­
curatori si riuniranno nuovamente ne! 
cortile della C. d. L. per sentire l'e­
sito delle trattative in corso. 

Due decilitri di olio 
Con ir.uio At\ giorni 10 e iFiaiin? il 21 

rnrr. 1 normali consumatori potranno pr<-kv«i* 
di . 2 <ii ol io . Il preI"amFnt-i dovrà fifMitiarsi 
rnn 1 buoni n. ì - S ("ho ffMraio) : 

I possessori <ii cari» MIP p r r l r v m n s o . pres­
so gli « p a c i autorizzati. le loro razioni var­
iando 4 buoni dei j i i ' s i . 

1 foasaisatoti di p i s s a j j i o Potranno r f r a n i 
j l ì T f f i r i n annonario, via dell'Ara Massima di 
Erio!», n. 103. per l ' indìranoa» d'Ilo s p a c i o 
ove prelevare le rai iom loro «penanti. 

P r f u o : L. 'J3S il l itro. 

• Latte evaporato 
C03 in i i io dal giorno 10 e t»ra ia* i l - 3 iorr . 

i cocscmatcri da 0 a I ? anni ti oltr» i N > 
aaai potranno prelevare pr ' i so 1» nvendit» di 
latte di prenotazione, contro versamento d'I 
buono 1 . 2tl igeaeri vari) del la carta annonaria 

Un biscazziere è stato fermato dalla f eUre 
allo i l i , i o di K M . m'ntrr replicata la sua 
• a t t h i u . io. via Volturno. 

Gioiellieri, attenzione: tre individui sppria-
l i z u ' i in f Lir 11 di rj i 01 r 1 ] 1 canni trulhto in 
'|Ui'>n ultimi ijmrni senendos i di ratta d'iden-
t i t i e. Hi »i«i-;jni falsi tali Capali'), Cascapera 
'• Mrnicbini p'>r un ammontare di circa un 
milione. 

Agenti della Polizia Tributaria d«-lla (luardia 
di Finanza hanno a r r o t a t o il giorno 7 feb­
braio due individui trafficanti di cocaina. 

Assalito e malmenato d.i cinque S'ono-ciuti 
vcr-ii ir L'i." di ieri l 'altro a via IJari, era 
to-lrr-tlii a ricoverarsi alIVsprdalc di S. dio-
vanni il diplomatico polacco Martinovitzc Ta-
ui'ii-i di anni 'A'-i. aiutante a via >l«nt»doro Iti. 

Cesare Zarattini, in occasione della ripresa 
dell 'attività dell 'Assnciauone Culturale Cincma-
toijralii-a Italiana (A.C.C.I.). domenica 10 feb­
braio. a l le ore 11 a. ni. nei saloni del Circolo 
1 II Kitruvii • . via Ouattro Fontane ?0 — dirà 
alcune paride sul tema: • Il nostro cinema ». 

Giungeva cadavere al Policlinico verso Ir l'J.:t0 
di ieri colpito da paralisi cardiaca, tale Cim-
l'H'inan.i Kinanuele di anni ."il, abitante in via 
Claudia 7. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Il C o n v e g n o de i c a p i - o p e r a i 
d e l l e F F . A A . 

Sono terminati i lavori del Convegno dei 
• api-npe:ai u v i l i del le ì'uti.r Armate promo>;i> 
dal Sindacalo Interprovinciale de! Laziu. I. 
numero.i partp 'jpanli rappresentavano le ca-
tcqurie dei rapi Muti, calzolai , se l la i ed ar-
maioli ili lune le pruvinne italiane. AppUu-
ilitisi ima una larga rapipesrntauza di Trie­
ste. Il Convegno ha deliberato la disti l l i­
none dell 'Asso-iasione Nazionale, eleggendo 
al la presidenza di e-s.i il comm. Kvaristo 
l'i'-'a di l!i"na (d alla vii e-prc-idrnra Vigni 
I 00 di Triciir e Tautisano Francesco di 
Napoli. 

Il C o n g r e s s o de i l a v o r a t o r i 
d e l l o S p e t t a c o l o 

Il Congresso Nazionale dei Lavoratori dello 
Spettacelo avr» taogo a Firenze nei giorni 
'ì2-'2'.i ' 24 torrente. 

Impor tan t i p roblemi s indacal i 
a l l ' esame della C. E. 
della Camera del Lavoro 

Nella seduta della Commissioni Esecutiva 
della C.d.L. il segretari" Mafstni. riferendo 
ir 11 s>ra sulle ul'ime agitazioni di lavoratori 
edi l i , poligrahri e add"tti ai pubblici 0:?r-
eizi . hi sottolineato li progressivo i i n g i d i -
- • 1 1 0 dr: datori di lavoro, i guati hanno 
.sp».-;o ir.;p'dito la rapidi ("mpo.-izione delle. 
controversie. C"Stting--ndo j lavoratori z scio­
peri più o meno lunghi. La j e g r e t e n a ha 
inoltre informato la Commissione Esecutiva 
della richiesta avanzata ai compatenti Mini-
s t e n degli Interni r dei Livori Pubblici per 
un r;*'; l'ore stanziamento di fojjdi. al fine 
di a-forbir" altri lavnrat'Ti disoccupati, sp^-
rialrn'nv rfdu'i . in lavori di pubhlica uti­
l i tà. Infnc la C. E. h i ampiamente esami­
nato e discusso n'i altri problemi posti a l ­
l'ordine d'I giorno del Consiglio dcnerale dei 
Sindacati. 

TRAGICA FINE DI UNA SQUILIBRATA 

Fermata dalla "Celere,, per furto 
si uccide gettandosi dalla finestra 

suo m o r d e n t e , e che la e commedia l'utt 
tasia-Tirone 1 potrebbe tisoli ersi addirit­
tura 111 una -farsa: sempre che il unno 
non ditentasse una buona occasione per 
ri:ede>e tutta l'istnittoria. 

Gli assassini di Micheletto 
al Tribunale dei minorenni -

P r - v e e i j i i a r t r - a n , i g i o v a n i ^. ls?.'sini 
ilei i>ittorr Mic l i f l e t to , s a l a t i n o g iud ica t i 
dal T r i l o i n . d e dei m i n o r e n n i . 

l'air d e c i - i n n r e stata cot igit t i i taivct i te 
presa dai -c - t i t i i i i 1*. ( ì . l . e n e r e Cirillo. 

( ì l i a v v e r a t i d i f f u s o r i N i c c o l a j e Man­
na liaiMin intanfi i ]>iT<-f nt.iiri ii-V,is--t.< di 
periz ia p- ich intr ica in c o n s i i e r a / i - m e d e l l e 
n i ' t rvrh t.,i< i i - i c l i c e iiicnt.ili l i s c u n t t a t c 
nei loro . ì - s j s t i t i . 

In pai ticol ire . il Cjuartesati - a i e ! d < af 
i c t t c da Ine 1 t i c . 

banditi » dì Monle Mario 
finiscono... in Pretura 

l na p o v e r a m e n d i c a n t e , • v e d o v a e o o 
q u a t t r o fijrli. l a i r r n l o t l e n n c E u g e n i a B o -
i i a u n i . a d i i a n i c in » j a d e i l a t i n i IT. ha 
p o s t o fine ier i i i l la p r o p r i a v i t a di s t e n t i 
p e n a n d o s i d a u n a f i n e s t r a d e l l a c a s e r m a 
d e l l a e C e l e r e ». 

V e r s o m e z z o g i o r n o u n a t e l e f o n a t a i n ­
f o r m a v a il r e p a r l o di v ia P a n i s p e r u a c h e 
in un n e g o z i o di m o d e d i v ia T r e C a n ­
n e l l e e r a M a l a f e r m a t a u n a l a d r a . 

A c c o r s o a b o r d o d i u n a j e e p , u n uf­
ficiale p r o v v e d e v a a r i l e v a r e la d u n n a e a 
c o n d u r l a in c a s e r m a . Si t r a t t a v a a p p u n ­
ti) d e l l a R i m a n i l i , la q u a l e , e n t r a t a g i o r n i 
f a nel n e g o z i o p e r c h i e d e r e l ' e l e m o s i n a e 
s o c c o r s a c o n d e n a r o d a l l a p r o p r i e t a r i a . 
a v e v a a p p r o f i t t a t o d i un m o m e n t o in 
c u i e r a r i m a s t a s o l a p e r r u b a r e a l c u n i 
c a p i eli v e s t i a r i o , tra c u i Ire c o m p l e t i 
d ' a n g o r a . 

Ieri la m e n d i c a n t e e r a t o r n a t a di n u o ­
v o nel n e g o z i o e la p r o p r i e t a r i a l ' a v e v a 
a p o s t r o f a t a , r i n f a c c i a n d o l e i l f u r t o , l a 
B o n a n n i n o n a v e v a n p g a ' i . a n z i si era 
d i c h i a r a l a d i s p o s t a a r i m b o r s a r e il v a l o r e 
d e i v e s t i t i r u b a l i , che. a v e v a o r m a i ri­
v e n d u t i in p i a z z a V i t t o r i o . 

P o p ò a v e r p l a c a l o c o n ta l i p r o m e s s e 1P 
g i u s t e i re d e l l a p r o p r i e t a r i a , la m e n d i -
r a n t e a v e v a t e n t a t o di s v i g n a r s e l a . A tp ie -
s t o p u n t o e r a s t a t a a c c i u f f a t a d a a l c u n i 
p a s s a n t i . 

Al m o m e n t o d e l f e r m o d a p a r t e de l la 
p o l i z i a , la B o n a n n i si è t a g l i a l a la l i n ­
g u a . s e r r a n d o l a tra i d e n t i e d a n d o c i un 
p u g n o s o t t o il m e n t o 

Dr.pn ii p r i m o i n t e r r o g a t o r i o la l u c n - j t a t r 
d i c a n t e ha c h i e s t o d i p o t e r a n d a r e al 
g a b i n e t t o . I. 11 a s e n t e s o l o l'Ita a c c o m p a ­
g n a t a . Al r i t o r n o , a p p r o f i t t a n d o di un 
a t t i m o di d i s a t t e n z i o n e de l c u s t o d e , la 
p r i g i o n i e r a sj è ' l a n c i a t a in un?i s t a n z a 
v u o t a , c h i u d e n d o s i la p o r t a d i e t r o , è «a-
l i i a f n l m i n c u m e n l e m u n a s e d i a v i e i u a 
a l l a f i n e s t r a e »i è l a n c i a t a ne l v u o t o . 

Il p o l i z i o t t o , s l a n c i a t o v i d i e t r o la f u g ­
g i t i v a . h a f a t t o a p p e n a in t e m p o a d af­
f e r r a r l a p e r u n l e m b o d e l c a p p o t t o , m a 
v p n / a p o t e r t r a t t e n e r e a l u n g o il ( o r p o 
p e n z o l a n t e ne l v u o t o 

I n B o n a n n i -1 è a b b a t t u t a nel s e l i i a t o 
di v ia C i a n i a len i l i 

T r a s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e S . d i o v a n u i ó ( 
s p i r a t a d u r a n t p il trasrit to . j ^ 

S i p u ò risalire a l l e cau. -e d e l g e s t o '" K i V I I I Ì O 0 1 S Ì H c I « C t t H 
s a n o : I 

La m e n d i c a n t e . l a d r a E u g e n i » B o n a n n i | H Cordiglio Generali dei Sindacati « d»ll* Se 
e r a n o i a c o m e u n a p o v e r a s q u i l i b r a t a . "' •"•"""'• " . - . , . . . . - . •« n a . . „ m , „ . ~ . i 

l 11 e s a g e r a t o t e r r o r e d e i c a r r e r e , d 

LP R A D I O 
M. 309,02 _ Ore 12 : • Sulla t i a d») ritor­

no . _ 12.30: Radio N'aj» — 13.20: « Attenti 
agli sbagli 1 — 14.15: Cronache del teatri — 
15: Notizie sportive — 17.30: • Ai «ostri or­
dini . — 18.10: Musica sintonica - IS.30: 
Il progtaajoj dei piccoli: • Lucignolo • — 19: 
Lezione di lrance>e — 19.15: Canzoni — 19.30: 
l.i voe» dei lavoratori — 1 9 . l i : Musica vai ia 
- 2 o . i 5 : Rassegna di politica internazionale 
-- 20.?.S: Vetrina dei libri - 20 .30: Melodie 
d'I golfo — VI: > Appuntandolo al le nove» 
- 21 .30: • La Baiadera • . operetta in tre atti 
di Julios Bramnier 0 Alfredi fìrunv*«ld. orebe-
; 'ra d'i ra. Penal ia . 

M. (20.8 - Ore 13.05: Novelle Quintet -
M.30: ( n o m i l e radio. Rassegna della stampa 
inglese a cura della BFC — 13.15: Concerti 
offristi .! . . Ciiiiversa.'ione a cura del P.D.I. — 
1.insegna della stampa francese a tura della 
lladindilfusion Irancaise — \^: Musica sinfo­
nica. Tavlor: « Il viaggio di Marco . — 16.15: 
Servirin sp f r j j lp 4 P | giornale radio fui lavori 
•lell'uNT — 1S.45: Lezione di francese — 19: 
Pei iili U"m;ni d'aRari 

La carta non va pesata! 
Il Servizio Ispezione Annonaria co­

munica : Si ricorda che, a norma del­
l'articolo 133, del regolamento di Po ­
lizia Urbana gli esercenti , dietro ri­
chiesta degli acquirenti , sono tenuti 
a vendere le derrate a peso netto 
cioè senza carta o altro involucro 
che 11. compratore può fornire egli 
stesso. 

Il ., e i t o ' . r t ' c o r s o vari g i o r n i l i an­
n u n z i a r o n o rhe a M o n t e Mai io era s ta to 
s f o p e i t o r ì i n g e n t e d e v ' i t o di . i n n i * 
di eff'' . '- mi l i ' ar i ad opera di u n cent i -
'•'..o di ('(' KK. , c o m a n d a t i dal .-arit . R i ­
b e l l i . I . j ro' . t fu a n c o r a p iù 1 nimitata <> 
perche m e s ' a in re laz ione con l 'assass i ­
n io ili un c i t t a d i n o - I r . m i c i o , che .'i>ir!<be 

ta te l i fc i i l tat". I.f iri' lacini f u r o n o c -p l e 
iallr. - i c^- . . ("•"•mando (je r.-r.ilr dei 

c.ìra,i'!niei 1 
In - c ' i n t o -1 g'icMe indag in i si -copri 

i l i r I'- insc i - t e d e p o ' i t o > ton- i . - t eva in 
u n . m o s c h e t t o ed IMI* - r - - a n i m a di m -
tt l i ce . 

I F Y M . : . - . - . :,-.!: 1'. I.rd-la. M . G m s t i n l . 
P . l ' o s l i e i i . i , M l i i iml i . i id ier i e V . Cer­
v in i , cciuparir. iuiift merco led ì : ; d i n a n z i 
.'Ha N S e z . d e l l a . , l ' i e t n i a , \cr r i spon-

„ |.o--<—11 di armi da g u r r r a ». 
' i n d i / i o n e de l l 'uni i o i r - t r . t en . 
RI' . I . i l i / l , l ' . lvv. l'ic Mita p i o 
La sua . irr inga. La c o n d a n n a -1 
proba' i i lmentr in Una m u l t a pc-

Si chiedono notiiie... 
... del soldato Di Grado Vincenzo 

fu CnìORcro. Feld Post L. 83774. Pre­
gasi comunicarle alla moglie Carda 
Gtoacchinn Lucca Sicilia (Agrigento). 

PICCOLA P U B B I M : ' : * 
.Miti. 10 par. Neretto tarlila doppia 

a Questi avvisi si ricevono Dre«*o 
concessióìiaria esclusiva 

SOCIETÀ rER LA PUBSl l A 
IN ITALIA ,S. P. ». 

Via del Parlamento n. 9 • Ie le lnuo 
61-372 e 64-961 ore 8.30-1»; 

Vìa del Tritone n. 75. 76, 18; tei. 
46-551 (ang. via F. Crlspl), ore 8,3018; 
Snc. VIAT • Via Leonida Blssolatl 
(ex XXIII Marzo) n. 22 Telef. 43-292 

i l c ic di 
l'oro 

dei CC. 
umifera 
ri-ni v e c i 

! 1 u m a n a 

i m m a g i n a / i o n i e s p i e t a t e p u n ì / i o n i , u n 
i m p r o v v i s o d i ' p n - t o d e l l a s u a m i - e r a b i l e 
v i t a , o p p u r e l ' e s t r e m o t e n t a t i v o di r i c o n -
cpiisf i irc la l i b e r t à p e r d u t a l ' a v r a n n o p r o ­
b a b i l m e n t e s p i n t a a l t r a g i c o s a l t o ne l 
v n o t o . 

Il processo Tirone 
sarà ripetuto ? 

Xcauche stornane il dibattimento rer il 
p'oec.-o I itone potrà esser ripreso a 
causa del pcr,l;irarc dell'i:\disposizinìie del 
giudice popolare Li cole Massilli, ."i.- ad; 
non sarà ir. grado di riprendere il suo 
posto in Assise entro mercoledì prossimo, 
il processo subirà un rinvio a nuovo ruolo 
e dovrà essere intcramciite ripetuto. 

l.'art. 4 j i C.P.P. stabilisce, infatti, che 
un processo non può subire una sospen­
sione superiore ai tenti giorni (esclusi i 
festivi\: dopo tale termine, il giudice su­
bentrante dovrà esser messo in grado di 
tenderti pienamente conto dei modo in 
cui si svolscto i fatti e gli antefatti. 

Di queste disgrazie noi: si può atto 
dar colpa al Presidente Lo Jaconn, per­
che troppo nota è la sua integrità pio-
fessiouale, ma, d altro canto, non si può 
fare a meno di constatare che, in t.-uesto 
modo, il processo sta perdendo lutto il 

jmm (amorali e < cavalcato p T dnmaoi rr.it 
t ini , al le ere !>. u n locali della Camera 
iM Lavoro per (ii-Miterc il seguente opime 
del g io ino: 1 | re l i / ione s i l l 'a t l iv i ta svolta: 
'.'l cs.ime dei prohlu.ii ìmmtdia'i: 3» lessr-
rarrifnto Hit»J; 41 vane . 

le Commissioni interni a il Comitato direttivo 
del Sindacato Chimici s'inn ••invocati per M -
hjto 11 al le ore 17 prr..-o 1* Cal i . . 

I rimpatriati dall'Estero (uno ionvmati min­
i-vii 1J coricnlc a'iù ore lj.UO al la Camera 
del L.IVDIu. 

II Sindacato lavorarci barbieri avverte Li iate-
o/iria • he ITfficin di lol lo'amcnto Mto in 
via Krattina ria din/-ina tulli i ijiorni d i l l e 
19,30 al le L*i).::i». I'.-r eventuali verterne e 
varie rivnl.prsi in via dei Mille Sì. lutls 
le diimeniiht- dal!» 10..':>j al le VJMfi. 

I cuocio di ristoranti e trattorie per "-P]I '.I ( or-
m i t e al i . or. tiì. in via dei Mille '_':'. 

I ferrotranvieri esonerati per motivi politici e 
riconosciuti dalla Cnitimi-si.nc di esimerò 
o;|;|i il dirr, a l le ore 17 in via Tara 

Un componente di ogni C. I. degli edili , in via 
Torino I. per ritirare i linoni per le srarpe 
e i pantaloni. 

I soci dei quartieri Regola e Fonte d ' D ' M l e i u -
za l"i>n|-»rativa i.atiaìi di i-nn«ii!ii». ]•• r n j -
•li '.>. a l le ore l'i. :n via {'uitc» di >. Spi­
rito 1'.'. 

nero 0 
auto .ili. 

Ciinvocazinni di Parlilo 
SABATO 9 

Selione Trionfale: elezioni dei* nuovo I n a i -
lato direttivo: ore Ili, in sezione. 

/'io sono con /e„ 
Com* tutte le tinematografie tue pcg3iano 

non su uà sistema produttivo solido e bea de­
fil i lo. ma unicamente sulle doti d'intelligenza 
e di gusto dei singoli cinematografari, il cine­
ma francese non ha mai avuto una produzione 
• me.dia •, sul tipo per intenderei di quella 
americana, dove ad urta mancanza d'ispirazione 
-i pone riparo con. la perfezione e l'eleganza 
tecnica. I film francesi si dividono, quindi, in 
•luB ben distinte categorie: i film bel l i , o ten­
denti al beli», e i film brutti i quali snno 
irrimediabilmente brutti. 

• Io sono con te - appartiene chiaramente a 
questa seconda categoria: si può prendere anzi 
senza esitazione come uno d"i più indicativi 
esempi della categoria (tessa. Ci sono dentro 
tutte Ir incongruenze, le insulsaggini, i luoghi 
•-'•munì dfl la vecchia • pochade », ivi roapre?€ 
le fra-i a doppio senso r la volgarità delle 
s i tu i t ioni . ma manca dell 'unico elemento posi­
tivo del le « pochade; . ; la simpatia d e gl i inter­
preti. Raramente, inlatt i , si è visto sul lo scher­
n o un viso «osi antiest*ti 'o come quello d«lla 
protagonista (Yvcnne Printemp) di questo film. 

V i c e 

OPERA: 
Al S i n d a c a t o pro fes sor i d 'orches tra 

11 Coasiglio uscenti e la ComniJiieoe ilei- , n r l l . . n . • „.„ 
torale. in vis'a del le P r n « i m elerioni del ADRIANO, riposo. 
Consiglio d i i ' i t h o di categoria, avvertono rhe 
il : e r ~ i n ' utile per la pre.seatjzior.e d»lla 
d-.inand» d'iscrizione sradra inpr-uogabil'aent» 

TEATRI 
« Nozze di Figaro • . ere l i . 

I segre ta r i e v ice-segre tar i co­
munis t i dei s indacat i p rov inc ia ­
li di tu t t e le categor ie sono 
convocat i s aba to 9 c.m., a l le o re 
17, in Federaz ione . 

F. Barry ARTI: ore 17.30: « Incantesimo • di 
'grande successo!. 

ELISEO: ore 16 .30: t 5trano interludio • . 
LA SCENA: lunedi: t Meliseada per eie ». 
QUATTRO rONTAKE: ore 15.30 e 19 . c e a p . Za 

B u a : • P u a h Firula • di Garinej e Gio-
vannini. 

QUIRINO: c-imp. Fenai«i-Torri«ri: • \ o a si «a 
com* ». ore 17.30 . 

T. BAMBINI: domenica, «re 10.30 . al cinema 
Tc«cn!o: • Orchetto e Stell ine » di V. e C. 

Meii. 

immondizia. 
CARLO B E R N A » 

Assemblea dell'Associazione 
della stampa 

Si informano i Riomaiisti romani 
cne presso la Segreteria della Asso­
ciazione della Stampa Romana a P a ­
lazzo Mansnol i si trova, a disposizio­
ne degli interessati , l 'elenco dei co l -
lesh i che saranno invitati a parteci­
pare all 'assemblea del l 'Associazione 
del la stampa medes ima indetta per 
domenica. 34 febbraio a. e. 

L'orario della Segreteria è dalle 12 
alle 13 di tutti i storni non festivi . 

barattoli di latte, f .apora'o 

I M i m M I M I M I I I I I I I I I I M I I M I l l l M I I I M M I I I M I I f I l l l l l l l I l l l l l l l l l l l t l l l f l l l t l l l f l l l l l f l l l l l l l l l l l I " M M H I I I I M i l l i I I I I I M I M i l l i 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

Si riaccende p iù vivace la lotta 
per la qfuaréa polirona 

La vertenza degli assicuratoli 
A quanto si apprende lo sciopero 

des ì i assicuratori romani iniziato a l ­
cuni Riomi fa sarebbe in via di s o ­
luzione. Infatti le trattative intavolate 
per il richiesto migl ioramento di sti­
pendio. sarebbero ad un punto soddi­
sfacente. tanto da far ritenere c h e 
entro oggi si possa g iungere alla c o m ­
posizione della vertenza. 

Circa il voto espresso da alcuni pro­
duttori, per la creazione di una se ­
zione che sovraintcnda ai problemi 

Gli Incaricati giovanili e I Se­
gretari organizzativi sono convo­
cati per lunedi 11 alle ore 17 in 
Federazione per comunicazioni 
urcenti . 

i o rna t a liscia l a q u a r t a di r i ­
to rno? Non d i r e m m o , o, a lme­
no liscia so l t an to p e r a lcune 

squadre , po iché infatt i non si p u ò 
negare il ne t to favore de l pronos t i ­
co a l Napol i , che ospi ta u n a A n ­
coni tana r imanegg ia t a ne i r angh i , 
ed al la F io ren t ina che o5pita la 
Sa le rn i t ana . Tu t t a l t r o che facile 
invece ci s e m b r a il compi to del la 
Roma e del la Bar i , che ospi tano r i ­
spe t t ivamen te il L ivorno e la Lazio. 

La pa r t i t a p iù impor t an te , n a ­
t u r a l m e n t e . è quel la di Roma, che 
ved rà d i f ron te i giallo-ro5si agli 
a m a r a n t o : pa r t i t a p iù impor t an t e 
pe rchè , .«e alla Roma u n a vi t tor ia 
p u ò r e n d e r e o rmai s icuro l ' ingres­
so al le finali, ai labronici u n a scon­
fitta p reg iud icherebbe se r i amente 
la posizione. 

L e d u e s q u a d r e g i o c h e r a n n o 
d u n q u e con il cuore in gola e d a v ­
v e r o s a r ebbe p iu t tos to diffìcile s t i l ­
l a re un pronost ico, poiché sia d a ; 
u n a p a r t e che da l l ' a l t ra v e d i a m o ; 
del le possibil i tà di successo, forse 
più fondate quel le del la Roma, ma 
non c e r t a m e n t e t rascurab i l i quel le 
del L ivorno : p ropend iamo ad "ogni 
modo p e r u n r i su l t a to di pa r i t à . 
S i cu ramen te pe rò domenica sera il 
cassiere de l i a Roma po t r à s t rop ic ­
ciarsi le man i dopo a v e r contato i 
bigliet t i da mi l le dell ' incasso. 

La Lazio, che ormai è indubbia - i 
m e n t e in ne t ta r ipresa , sa rà im- 1 

pegna ta ne l l a difficile t rasfer ta di ! 
Bar i . A p r i m a vista s embre rebbe 
pa r t i t a v in ta in pa r t enza dai ga l ­
lett i . po iché questi giocano p e r lo 
ingresso in finale, m e n t r e gli az­
zurr i , a l lontanat is i def ini t ivamente 
dal le Incomode posizioni di coda. 

non h a n n o p iù grand i aspirazioni-
di classifica. Ma chi ragionasse in 
questa m a n i e r a d imos t r e r ebbe di 
non conoscere la Lazio, pe rchè i 
ragazzi di Rivola, una volta t i ra te 
fuori le unghie, f a ranno s u d a r e le 
set te proverbia l i camicie agli a v -
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Onesta divertentissima foto * stata 
ripresa durante il match Arsenale-
F. C. B r o n m i c h Albion. Incontro che 
si è svolto a Tottenham (Londra) il 
12 gennaio. 

versa r i p r i m a che questi possano 
spun ta r la . 

La pa r t i t a di Fi renze può per ­
met t e re ai viola di scavalcare i l i ­
vornesi ed insediarsi - qu indi su 
quel la qua r t a pol t rona pe r la q u a ­
le o ra più che mai si è accesa la 
lotta, e c e r t a m e n t e Griffanti e e. 
non si lasceranno sfuggire l 'occa­
sione. t an to p iù che l 'a t tacco fio­
rent ino s embra ormai i n g r a n a r e a 
dovere . Alla Sa le rn i tana non r e ­
sterà che difendersi onorevo lmen­
te, \ e n d e n d o la pel le più cara che 
sia possibi le e .Turando al r i su l t a ­
to nul lo. 

Il Napoli , forte della sua bella 
squadra , non dovrebbe s t en ta re a 
fare u n solo boccone di u n a An­
conitana che fra l 'altro si presenta 
al Vomero la rgamente r imanegg ia ­
ta. I giallo-rossi > dorici ce rche ran­
no di contenere nei limiti di una 
onorevole sconfitta una p a r t i t a che 
po t rebbe da r luogo ad un pun teg­
gio da set di tennis . 

Ed infine Pa le rmo-Pesca ra , p a r ­
tita di due s q u a d r e che navigano 
al cen t ro della classifica e che non 
hanno p iù né speranza né t imori . 
Si dovrebbe quindi assis tere ad un 
incontro caval leresco e la foga do­
vrebbe d a r luogo al l 'accademia. 
Comunque la squadra ospi tante 
pa r ie leggermente favorita dal p ro ­
nostico. 

Riposa il Siena, squadra che . d a ­
te le sue u l t ime d isavventure , ne 
aveva bisogno es t remo. 

V A R I E T À ' 
ALTIERI: • Tre ragazze cercano m a n t i • . 
ARTISTI PROFESSIONISTI: via Vittoria Co­

lonna 3 2 . dalle 17 ia poi: Arte varia e 
danze. 

FOLLIE: comp. riviste con I.ucian«lla Ritas: 
sul lo schermo: • Il giuramento dei quattro •. 

J0VINEL1.I: • Il raertan'c di scoiavi • : varietà: 
Fauit.. F'ndini. 

LA FENICE: comp. t'habernot. Sullo scberino: 
• l.a matto del diavolo ». 

MANZONI: ore 15.HO. mmp. Lihianchi: IUIIO 
f^fccrnv": « l.'ultjrna canzone • . 

PRINCIPE: comp. di riviste. Sullo «tbenno: 
i Arriva il campione ». 

REALE: • l* fanciulle del le follie . . 
SALA UMBERTO: ore lfi,.>0. comp. Dante Mag-

n,io-?orflle Pi Fiorenza, usi la rivista di Cu-
tolo: • Recentissime • . 

C I N E M A 
Acquario: L'iatEortal» leggenda. 
Ambasciatori: II figlio di Tarzas. 
Appio: Du» l e t v r e anoairr». 
Aquila: Ardimento. 
Aurelio: La gitana. 
Arinola: f«.a l'aiuto d»lla Iena. 
Astra: I lancieri <W Bengala. 
Attualità: I filibustieri. 
Aagaslvis: L'abito n»ro da spot». 
Ausonia: AH><t di fiiav-a. 
E i r a i s i : La signorina e i! to^-b-iy. 
Brancaccio: Quell'incerto <*ntiE*3to. 
Capranici: La m a di Titi. 
Cipraoicbit ta: La re.'a di Tilt , c.-e 16. 15.30. 

21 ( 6 S . 4 « ) . 
Ceatralc: Verginità. 
Clodia: Ananti « T z a d"K»n:. 
Cola ii Rienzo: ls"vntro a Parigi. 
Colonna: Spionaggio. 
C o l o s s o : La V»n*i» cieca 
C o r » : II carnevale d»lla tir» 
Cristallo: La «ita r icegincia 
Centrale: Lettera al «ottote:«nt». 
Delle PrOTiacie: P f ' j i s a apertura c a sp*t-

taroJi d'eccfzio:». 
Delle Vittorie: AM-.assn la tEÌ!»r;i' 
Delle Terrazze I . c l t t n a carmri 'H» . 
Daria: cotnp. Verb J r i - lVtat i . Varietà 
Zita: Tut t i h vita in 21 or». 
Exceh ier : I ?ì!ibs5ti«ri-
Farnese: S n ' l l n s»cr«to. 
F t a i c t : Li casa dall* niII» rande!» e varietà 
Flaminio: fai:'» • Ad*!*. 
Gallerìa: Io soni ct»u u. 
Gialio Criare: La r i t 'ad' l la d«! t i ì ' - z i o 
G l e n i : I p->:r«TÌ d*!ìa f**'i d ' n n 
I n u m a l e - La rut <M calte?». 
I i t i a s s : Il E:?'c rn d'I falco. 
I n a : Palc-?c»^jco. 
l ' a l i a : Tu *'t l i l e » . 
M a s s i c o : toc Ir-'.-r» an^riie» » d w t ^ i a ' i r i " 
Marriai: L ' tr -r -a » v ^ - r . - , tlX n-,- C,\*TI-Z.\ 
X s i e r n m i a a : * a h *• L». f a t ' s s l l ' «MI- M I » 

vaia E: I f i iV=t i«r t . 
Moderna: Il c i r r » ^ l # ••"'•la vita 
S i E » a t a * o : Il <»rc;»n:« di f«rr" 
S S O T S : t » c i rr* • l ' a u r a . 
0e>sca!c i i : L'.= E«gli» di Far'-.V!^ 
OHzspia: VP. c"-:li» di FartSaMa. 
Orfeo: Foli;» iT:;v-«rr,o » '"a G $";»»= » F 

A**a:r» 
O t f a m s » : L>r«rra tlìcM-t:». 
Pa lazz i : 5*:*iwo c.»i« • q ^ *ir;»M. 
F a l e s f r i i i : tbSa- '* la m < » - i i ! 
P a n a l i : . ; i - ^ * vi«^.i«i» # d -^s^c j t j r iT 
Plaaetari»: 0 : : i e d i r a m <bi:i?o p#r il II («n 

v i l i * N'azionale d»l P.D L. 
P. Marvjìlrita: La f r e c c i e«] E J J M « Ì T . 

Quirinale: Pu 3 |e l t rre j m n ! » » . 
Quirinelta: Ore 10.4".. l f i .30. l .s .30. 2 1 : • Ba-fc 

Street • eoa Charles Bojer e Margaret 5ul-
lavan. F.diz. cr i i -

Regina: fr.-:?i o s juto . 
Rei : Da Vav»rlmg a 5erajcvn 
Rosa: f - p . ^padaro. r iv i ra M m c t t . 
Sala Laurentina: Vr.rp « n t a volt i . 
Salario: 5ct t :n» r i ' ln . 
Salerno: 5nrcll» in arni . 
Savoia: Quell'ire»rio «rr.ticen'o. 
Stipercinena: L'.v n f j l i e di Barbablù. 
Splendore: Li 'itùc.rinj e il cr.-x-Kr. 
Trianon tv.a MUMO 5ccvn!j): Ti a n o aacira 
Trieste: La fre, ria nel fu-:-». 
Tuscolo: Il più M sogno. •' 
XXI Aprile: l.'aMto r.«ro da Sfv-a. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15.30 riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I 

VELIO SPANO 
Diret tore 

' MARIO ALICATA 
Condire t tore responsabile 

Stabìhmento Tipografico L1 E S.I.S.A 
Via IV Novembre. U9 

4 Inltirmazioni Diverse L 10 
À T C I I F W Ì A M O camioncini IVro^o 4 C. $"?i~~-
Ford ul'irjn lip". \ctnira Fiat /100. riaiorchto 
Pirl"|ctti uniti'atn. C'IR A, Via liei.".mino ,S1 

7 Occas ioni L 12 _ 
A.A. VENDITA i s i tag iudis iana . Causa \mn>°-
•Iiit'i <•! i"'jli T:-Mt'> >."-ir11 .vpn'!«nsi: nutrint". 
• n l i . p.-jiuo, « i l o t u . «.ludi, cucina. ciitera5;i 
Una. u n i i altri vari » • 'j fi ̂  * * ì - Piazzi Risorgi-
•ncnt" '•>->. 
A. ABBISOGNANDOMI urgenteni'-ite fintanti 
svenda luv-'j'>-.i jri"lirn rnt'' •mobili, mitrirno-
niah. pr.inz'i. salotto. mnbilblr, poltrone star. 
"ite , nn' ira-M l . n i . lumi, tanti vari altri 
'Vi'iMii e;i^trnti nell'appartimento. Gracehi 5 ì . 
. p.iiti> re). 

» _Mobili J ^ 1 2 
AfSÒRTIMENTO .""!--Vi|I. mobili, iappe/irr!»"? 
Iiipj'.i'i.'ri. -"prarrìobili. tibd.-.O cice/innali Fa-

Ii'jzi'ini P.i fn j inu^ler lo 11. 

IH Venti, app., neg. e loc. L,. 12 
A.A. AFFARONE comperando appartamenti ulti­
mi rirnaiti palazzina \\ì Ausoni 11: csm»ra 
una acct->.iri tctrazM li">.S (100. tre camere fa-
:!i.-iVii4 bagno cucina 250.000. Leoni. M»r-
••file. 'ìl. 

A.A. AFFARONE iniziamo frazionamento pa-
lazio lì.i.'oni 27 i l c t a c c ì r i ì . vp.ndendo du* ca-
ocre a'-ces-tiri 1»')0.ÌK>0, Ite raram 20'J.0f>0 
• •.:j11r-« lani-rr 2>0.000. Lf-oi. MercH* '-l'i 

Lire 100.000 
a chi d a r à in formazioni ut i l i pe r 
eiTettivo r i c u p e r o in condizioni 
efficienti L A N C I A A P R I L I A t a r ­
ga t a LI 7232 - m o t o r e n. 12453 
- te la io n . 389609, r u b a t a Via 
B a r n a b a O r i a n i n. 67 no t t e 4-5 
c o r r e n t e con 4 coper ton i nuov i di 
.scorta. T e l e f o n a r e 62164 - 633292. 

Pct tin accurato ed economico tra­
sporto delle vostre merci p i c f ente la 

"TERMAR" 
Via XX Settembre n. 3 - - •̂ »~ 

Telef. 43-916 - 11-011 • 41*263 - 111-353 
Vagoni ed autotreni per ovunque 

Forfaits speciali per Sicilia e Sardegna 
Trasporti in Città - Magazzini cenimi' 
per deposi lo merci e enobili • Pre-a 
cr resa a domicil io - Prezzi niodici 
Servizio passeggeri per le principali 

Città 

BI'XIO 
VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI FIDUCIA 

UENDITA IN 12 RATE 
PREZZI IMBATTIB IL I 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita in Roma, 

A R A T E 
CAMERE LETTO 5S.W» 

Sale da pranzo, mohili separati 

CARLUCCIO 
ROMA - Piazza Risorgimento, I l 

DA OGGI INIZIO DEI 

Tirai lenimenti (Danziuiii 
N E I S A L O N I ( C O M P L E T A M E N T E R I N N O V A T I ! A N N E S S I A L 
C I N E M A A C Q U A R I O I N V I A F L A M I N I A , 33 ( T E L E F O N O : S i - 7 7 0 ) . 

GIOVEDÌ - SABATO • DOMENICA dallo ore 17 
Ogni sera verrà sorteggiato un buono p*"- una fotograSa arti­
stica 13--.24 (completamente gratuita) da ef^z'iirsi presso lo St'idio 

CRESCENTE. In Via Flaminia, 21 

CUOIO L. 1.200 
Semenze L. 245 - Broccame L. 150 

ROMA • VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. DAVID STR0M 
i S P E C I A L I S T A D E R M O S I F I L O P A T I C O 

M A L A T T I E V E N E R E E E P E L I E 

V I A C O L A D I R I E N Z O 152. T e l M - M i 

ff»?-ra:t 8 -26 . f e s t i v i i - 1 3 1 

Dott. ALFREDO STROM 
VENEREE . PELLS 

C O R S O U M B E R T O , n. 501 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista lo aro loda rm»latee g«-
-Ji-o-unnane) Via Tacito a. 1 (Pur* 
za Ce,;, Rtenzoi «-'« :" 2P T#l IM-MI 

Dott. 
X A S I S 

T e ' . e f 51 -929 O r e « -29 

cinemp TePTno 

TRinnon 
Via Muz io Scevo la 

(tra Via Clelia e Via Camilla) 

S A B A T O 9 c o r r . o r e 1 5 

I N I Z I O ITEGLI S P E T T A C O L I 

con il F i l m 

Ti amo ancora 
c o n 

VILLIAM POWEL e MYRNA LOY 

O r . ELEO DEL GIUDICE 
DERMOSIFILOPATICO 

Specializzato PELLE e VENEREE 
nell'L'nlveriiia di ROMA 

, VENEREE e PEUE 
• v colcicina Antonina 41 (p.zza Colonna) 
'Telef S1-73J . Fer 11-14 . Fest 19-13, 

I Dott/TANKO PENEFF 
I Specialista Oermocifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vta Pai«"stro 3« o ^ ini J ore f-lB lf>lt 

Dott. G. DELIA SETA 
i Via Nazionale :;o (*ng Via 1 Fontane»; SPECIALISTA VENEREE E PELLS 

Tel 40-134 - Orano 3-18 . Feit 3-lI.3t! v u »r.«6f» 25 Lui V. *ff «1» 16-24 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo. 151 - Tel 34-50. 
ifer ore «-20 - fest ore 1-11» 

wiL. COLAVO LPE 
Dtll (Infamia tffMRlC; 

V I M I I I C - P I L L I 
¥ U GIOBERTI J O U f w w 5 t « i » # 

Dott. SCARLATA 
Specializzato VENEREE PELLE 

Nell'Università di ROMA 
Via Firenze 4? (tratto Via Nazionale 
XX Settem.) Tel. 434-703. ore 9-13. U-:0 

Prof. Oott. G. DE BERNARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

Ore 9-13 • 16-19; festivi IO-13 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t , 
an*. Via Vim!n»ie tprejio Stazione) 

Bte. 

¥'••• 
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